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Prospettive
per la 991

di DINO BELFIORE

I n questi giorni, nei quali il piano di sviluppo dell'agricoltu­
ra itafiana pone all'attenzione degli esperti e degli uo­

mini tutti del settore i programmi di intervento a favore delle 
zone montane, si sta attivamente elaborando il progetto di 
modifica ed integrazione della legge 25 luglio 1952, n. 991, 
conosciuta meglio' come legge della montagna.

Le modifiche in sede di proroga sono dettate essenzial­
mente dalla esperienza di questi anni di applicazione della
legge e anche dalle vicende é 
tura montana italiana, il cui 
ridimensionamento può deri­
vare, se le modifiche saran­
no operanti, dalla legge 
stessa.

Nessuno può negare i be­
nefìci apportati dalla 991, an­
che se limitati dalla insuffi­
cienza dei finanziamenti e da 
alcune remore di carattere 
burocratico e fiscale.

Per fronteggiare le reali 
esigenze delle popolazioni 
montane del nostro paese è 
necessario eliminare quasi to­
talmente queste remore e ga­
rantire alla legge prorogata e 
modificata un sostentamento 
finanziario congruo e rispon­
dente appieno alle intenzioni 
del legislatore.

Determinate iniziative pos­
sono essere incentivate dalla 
legge modificata, suscitando 
quei maggiori interessi che 
sono necessari perchè i risul­
tati rispondano alle premesse.

Molti Enti e Istituti quali­
ficati hanno in questi tempi 
concorso con precisi studi a 
suggerire le modifiche oppor­
tune; non si può dimenticare, 
anche per renderne giusta te­
stimonianza, il lavoro1 svolto 
dalla Commissione Legislati­
va dell'U.N.C.E.M. che ha 
cercato di raccogliere tutte le 
esperienze suggerite da per­
sone qualificate con una re­
dazione completa della legge 
prorogata.

Non si può negare che la 
struttura di impostazione del­
la legge 991 dovrà essere 
mantenuta, anche perchè non 
è possibile allo stato attuale 
modificare la legge esistente 
sostituendola con un testo 
unico di tutte le esigenze e 
di tutti i problemi della mon­
tagna italiana.

Se poi si pensa alle pro­
grammazioni a favore delle 
zone montane con le altre 
leggi vigenti si deve tener 
conto della' necessità di man­
tenere inalterato il carattere 
fondamentale della legge 
991, integrativa e npn sosti­
tutiva delle altre provvidenze.

E tale principio deve esse­
re mantenuto integro anche 
nei confronti della program­
mazione del piano quinquen­
nale di sviluppo agricolo per 
evitare che venga archiviata 
una legge così benefica per 
le zone montane e vengano 
meno quei finanziamenti che 
si prevedono aumentati nel­
la proposta di legge proro­
gata.

Con tali premesse si è vo­
luto eliminare per quanto pos­
sibile tutte le difficoltà, le la­
cune e le incongruenze del­
le norme vigenti, ispirandosi 
a criteri informatori, sensibi­
lizzati dalle esperienze e da­
gli studi.

dalle prospettive dell'agricol-

II caposaldo fondamentale 
della legge resta ancora la 
delimitazione dei territori 
montani, per l'esistenza at­
tuale di due elenchi di ter­
ritori fra loro simili, ma non 
uguali, che hanno determina­
to condizioni di disagio nelle 
popolazioni e in particolare 
nei Comuni della nostra mon­
tagna; i molteplici e comples­
si criteri oggi in vigore han­
no determinato una artificio­
sa dilatazione delle regioni di 
montagna con conseguenze 
controproducenti contro l'inte­
resse stesso delle popolazioni 
residenti.

Favorire il processo di svi­
luppo economico e sociale di 
zone sottosviluppate quali le 
zone montane presuppone 
una accorta ricerca dei con­
fini che siano strutturalmente 
rispondenti alle finalità che si 
vogliono perseguire con una 
politica di interventi e di si­
stemazione.

Altro grave problema si 
presenta in riferimento ai mu­
tui e ai contributi previsti dal­
la legge per gli operatori dei 
territori montani. Specialmen­
te per i mutui si devono- stu­
diare formule di incentivo in 
modo che il ricorso al mutuo 
diventi fondamentale per il 
potenziamento delle aziende 
agricole montane: può diven­
tare il mutuo uno strumento 
veramente adatto per poter 
realizzare positive iniziative e 
per compiere notevoli opere.

Un potenziamento dei Con­
sorzi di prevenzione e di bo­
nifica montana, con adegua­
ti, finanziamenti può rappre­
sentare per molte valli la via 
della soluzione più razionale 
dei problemi che le assilla­
no; la compilazione di preci­
si piani generali di bonifica 
può favorire la soluzione di 
alcuni problemi molto impor­
tanti per la vita valligiano. 
Se si tiene conto dell'ambien­
te fisicamente ed economica­
mente depresso nel quale 
operano generalmente i Con­
sorzi di Bonifica Montana e 
i Consorzi di prevenzione non 
sfugge anche al profano la 
importanza di queste inizia­
tive, che sono state solleci­
tate da più parti specie lad­
dove non si è proceduto an­
cora alla classificazione o ol­
la riclassifica in Comprenso­
rio di Bonifica Montana e 
laddove esistono situazioni 
p e d o l o g i c h e  economiche 
strutturali veramente povere.

Si deve considerare anco­
ra estremamente importante 
il finanziamento dodecennale 
della 991; senza ricorrere a 
miracolistiche proposte che 
diffìcilmente potrebbero tro­

vare corrispondente inqua­
dramento nel bilancio dello 
Stato, non si può certamen­
te pensare ad uno stanzia­
mento pari a quello attual­
mente previsto: sarebbe una 
evidente soffocazione delle 
prospettive derivanti dalla 
nuova legge; sarebbe la pri­
ma grave difficoltà frapposta 
sulla strada di una efficace 
ed operante legge a favore 
della montagna.

Se al finanziamento si ag­
giunge la possibilità della co­
stituzione di un fondo di ro­
tazione sui mutui le prospet­
tive di fare fronte alle ri­
chieste aumenteranno note­
volmente.

Noi ci auguriamo che le 
proposte elaborate abbiano 
ad essere accolte daila leg­
ge che i due rami del Par­
lamento dovranno approvare 
a tempo debito; si sarà com­
piuto certamente con questo 
un atto positivo di saggia po­
litica montana.

IL 17 MARZO A ROMA 
IL CONSIGLIO NAZIONALE 

DELL’U.N.C.E.M.
La Giunta Esecutiva dell'llnione nella seduta del 19 

febbraio ha disposto la convocazione del Consiglio Na­
zionale per i! giorno 17 marzo a Roma, con il seguente 
ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente;

2) Esame del piano di sviluppo agricolo (Piano 
Verde);

3) Proposte di proroga e modifica della legge 25 
luglio 1952, n, 991;

4) Conto consuntivo 1959.

A REGGIO EMILIA

Costituita la giunta regionale 
della montagna emiliana

In attuazione di quanto 
deliberato dalla Giunta E- 
secutiva delPUNCEM, si è 
costituita la Giunta Regio­
nale della Montagna emi­
liano-romagnola, che ha te­
nuta la sua prima riunio­
ne di insediamento il 20 
febbraio presso la Camera 
di Commercio.

Erano presenti: il dot­
tor Pezza, Segretario Gene­
rale dell’Unione, anche in 
rappresentanza del Presi­
dente, sen. Girando; il geo­
metra Piazzi, membro del­
la Giunta Esecutiva; i Con­
siglieri Nazionali cav. Pro­
vini sig. Stazzoni e sig. Za- 
nelli; l’On. Marconi, Pre­
sidente del Consorzio di 
Bonifica Montana del Tre- 
sinaro-Secchia; il Prof- Fa­
gliarmi, rappresentante del­
l'Unione delle Provincie E- 
miliane; il dr. Zuccolini in 
rappresentanza dell’Ispet­
torato regionale delle Fo­
reste; il Segretario della Ca­
mera di Commercio di Reg­
gio Emilia, in rappresen­
tanza del Presidente Dot­
tor Grasselli; ed il Presi­
dente del Consorzio B.I.M. 
dell’Enza, sig. Maggiali, 
del Taro, avvocato Barbie­
ri, del Parma, dr. Pizzati.

In questa sua prima riu­
nione, la Giunta ha innan­
zitutto esaminato la sua 
composizione ed i suoi 
compiti. Premesso che essa 
dovrà agire in campo re­

gionale come un organo 
decentrato dell’UNCEM, e 
quindi non necessita di un 
suo particolare statuto che 
la costituisca giuridicamen­
te, la Giunta si è prefissa 
di perseguire nella Regio­
ne gli stessi fini dell’Unio- 
ne, e li ha cosi sintetizzati 
in un documento approva­
to all’unanimità:

a) promuovere la costi­
tuzione dei Consigli di Val­
le, dei Consorzi di bacino 
imbrifero montano e degli 
altri organismi a carattere 
consortile e cooperativo 
che possano favorire io svi­
luppo economico e sociale 
delle zone montane della 
Regione;

b) promuovere il coor­
dinamento dell’attività nei 
\nri Enti montani;

c) sollecitare le collabo- 
razioni degli Enti provin­
ciali e regionali con gli 
Enti montani, per poten­
ziarne la capacita di inter­
vento;

d) promuovere studi e 
ricerche atti a consentire 
una migliore conoscenza 
della situazione dell’econo­
mia montana regionale e 
la redazione di coordinati 
piani di sviluppo delle sin­
gole Zone;

e) richiedere agli Orga­
ni dell’UNCEM gli inter­
venti presso le Autorità 
centrali che saranno ricono­
sciuti necessari per il mi­

gliore assetto economico e 
sociale della montagna re­
gionale-

Per quanto riguarda la 
sua composizione, la Giun­
ta ha ritenuto che di essa 
debbano essere chiamali a 
far parte di diritto:

a) i Membri della Giun­
ta Esecutiva e del Consi­
glio Nazionale dell’UNCEM, 
eletti nella Regione;

b) i Presidenti dei Con­
sigli di Valle e delle Co­
munità montane, dei Con­
sorzi BIM, dei Consorzi di 
Bonifica Montana, e degli 
altri Enti o Istituti operan­
ti nella montagna emiliano­
romagnola ed aderenti al- 
l’UNCEM;

c) i rappresentanti del­
l’Ispettorato Regionale del­
le Foreste di Bologna, del­
l ’Unione Regionale delle 
Provincie Emiliane, della 
Camera di Commercio di 
Reggio Emilia, anche in 
rappresentanza delle altre 
Camere della Regione;

d) il Segretario Genera­
le dell’UNCEM.

Alle sue riunioni, la 
Giunta può invitare i tec­
nici e gli esperti che cre­
derà opportuno.

A  presiedere la Giunta è 
stato chiamato il Geome­
tra Piazzi, nella sua qualità 
di Membro della Giunta E- 
secutiva dell’UNCEM.

Dopo un primo esame 
della situazione organizzati­
va della montagna regiona­
le, la Giunta si è aggiornata 
al 25 marzo. La riunione 
si terrà a Borgotaro, ed 
avrà lo scopo di esaminare 
la situazione della provin­
cia di Parma; su tale argo­
mento, l’avv. Barbieri è 
stato invitato a presentare 
una relazione. Altra rela­
zione verrà tenuta dal geo­
metra Piazzi, sui lavori del­
la Commissione Tecnico-le­
gislativa dell’UNCEM, per 
la parte che può maggior­
mente interessare il futuro 
funzionamento della Giunta.

Voto plurimo al Senato
Si è discusso al Senato il 16 febbraio il disegno di 

legge « Abolizione del voto plurimo nei Consorzi di bo­
nifica », d'iniziativa del Senatore Spezzano.

Nella discussione sono intervenuti i Senatori Militerni, 
Spezzano, Carelli, Mi li Ilo e Monni, ed è stato approvato 
dalla maggioranza il rinvio della discussione del dise­
gno di legge.

E' sembrato infatti più opportuno esaminare la 
proposta in sede di discussione dello riforma dei Con­
sorzi di bonifica riforma prevista dal piano di. sviluppo 
per l'agricoltura per la quale il Governo ha chiesto 
la delega legislativa.

P a r lia m o
delVANAF

In un ■precedente articolo, 
pubblicato su questo foglio 
nel settembre scorso, abbia­
mo fatto alcune considera­
zioni negative sulla proposta 
di legge presentata alla Ca­
mera dagli Onorevoli Simo- 
nacci e Fracassi, in merito 
alla costituzione di una A- 
zienda Nazionale Autonoma 
Forestale — ANAF. In tale 
articolo, avevamo giudicato 
negativamente il progetto, 
principalmente in quanto ve 
devamo n e l l a  progettala 
ANAF una i[estone ài quei 
principi generali di politica 
montana sempre sostenuti, 
dall’Uncem, quali la tutela 
delie autonomie locali e la 
necessità di proseguire sulla 
via del decentramento.

Non avevamo esaminata 
la proposta dal punto di vi­
sta tecnico-forestale, in quan­
to esulante dalle nostre com­
petenze; anzi avevamo te­
stualmente scritto : « Per noi 
non si tratta di esaminare se 
un’Azienda Nazionale Auto­
noma Forestale otterrebbe ri­
sultati peggiori o migliori di 
quelli che potranno ottenere 
le Amministrazioni Comuna­
li, le Aziende Speciali ed i 
Consigli di Valle: possiamo 
anche ammettere che i ri­
sultati sarebbero migliori ». 
Non solo, ma avevamo pie­
namente consentito con gli 
Onorevoli presentatori su 
alcune considerazioni da es­
si fatte in sede di relazione 
alla proposta, in cui si rile 
vava la necessità dì un mi­
gliore assestamento e di una 
tecnicamente migliore gestio­
ne di una notevole parte dei 
beni agro-silvo-pastorali dei 
Comuni.

Riteniamo oggi opportuno 
riprendere, anche se breve­
mente, l’argomento in quan­
to numerosi pervengono al- 
l’UNCEM ordini del giorno 
e voti che Comuni, Provin­
cie, Camere di Commercio, 
Enti montani hanno appro­
vato e che unanimemente 
esprimono parere contrario 
a che il Parlamento approvi 
la proposta di legge costitu 
tiva dell’ANAF.

Inoltre, abbiamo preso vi­
sione di due pubblicazioni 
che vengono a confortare il 
parere negativo da noi e- 
spresso e vengono a comple­
tare il nostro pensiero, in 
quanto la critica in esse con­
tenuta viene basata su moti­
vi di ordine strettamente tee 
nico, che non possono esse 
re facilmente confutati o, 
tanto meno, disattesi in 
quanto sono dovuti alla pen­
na di due tra i più noti stu­
diosi di economia montana 
e di scienza forestale: i pro­
fessori Generoso Patrone e 
Romualdo Tifone.

Della pubblicazione del 
professor Patrone riportiamo 
integralmente quello che ci 
pare u<no degli argomenti 
fondamentali che ci convìn­
cono come sia tecnicamente 
non raggiungibile il fine pro­
postosi dall’ANAF: quello di 
una gestione razionale dei 
boschi e la contemporanea 
formazione di una ingente 
riserva di materiali legnosi. 
« I  boschi dei comuni — 
scrive il prof. Patrone — so­
no, non c’è dubbio alcuno, in 
non buone condizioni produt­
tive: i continui e intensi ta­
gli a cui quasi tutti sono sot­
toposti da decenni ne hanno 
ridotto la produttività e quin­
di i redditi. Anche oggi da 
questi boschi si ultilizza 
qualche cosa più dell’incre­
mento, più del reddito, e- 
spresso in termini di massa 
legnosa; ancora oggi quindi 
la provvigione, il capitale le­
gnoso tende, sia pure lenta­
mente a mettersi e con la 
provvigione i turni (boschi

coetanei )e i diametri dì ma­
turità (boschi disetanei) :  la 
produttività si contrae sem­
pre più e la difesa idrogec- 
logica affidata ai boschi di­
venta meno efficiente.

Tuttavia, l’opera di ricosti­
tuzione non si può esaurire 
in 10 o 20 anni: se la prov­
vigione legnosa media per et­
taro è, come tutti riconosco­
no, minore da 2-5 a 3-5, in 
media 1-2, di quella che la 
stazione consente, ne conse­
gue che anche sospendendo 
qualsiasi utilizzazione il de­
ficit di provvigione — per la 
rigidità delle leggi dell’ac­
crescimento dei boschi — 
non potrebbe venire colma­
to, se non in trenta anni, 
mentre se le utilizzazioni 
vengono solo ridotte entro 
ragionevoli limiti occorreran­
no non meno di 50-60 anni 
per poter ottenere dai boschi 
comunali quel prodotto che 
la specie legnosa e la stazio­
ne consentono di ottenere 
quando venga attuata una 
selvicoltura razionale.

E allora come la nuova A- 
zienda può conciliare fra lo 
ro, per lo meno per i prossi­
mi cinquanta anni, con una 
gestione razionale dei boschi, 
la formazione di una ingente 
riserva di materiali legnosi 
(Relazione n. 4) ed una più 
efficiente difesa dalle piene, 
dalle inondazioni e dalle 
frane dei terreni boscati di 
montagna, l’una e l’altra col­
legate ad un aumento della 
provvigione legnosa e quindi 
ad una contrazione sensibile 
delle utilizzazioni e assicura­
re, nel contempo, ai proprie­
tari redditi più larghi. Rela­
zione n. 5), quando le entra­
te della nuova Azienda sono 
costituite (Refaz. n. 8) per 
la quasi totalità dai proventi 
delle vendite dei boschi 
stessi? ».

Altrettanto convincenti ci 
paiono le critiche che riguar­
dano la possibilità di far 
fronte alle spese del perso­
nale dipendente dalla Azien­
da (4.000 unità)  con i previ­
sti 2.750 milioni; così pure 
la possibilità di poter espli­
care, con tale personale, 
« una Direzione tecnica vera­
mente fattiva, capace di uti­
lizzare nel modo più saggio e 
più economico i boschi, di se­
guire e dirigere tutte le opera­
zioni culturali e rendere pro­
duttivo ogni angolo di ter­
reno.

Ci fa piacere che l’autore 
condivida anche il nostro 
punto di vista sulla necessità 
di difendere le autonomìe co­
munali e le funzioni degli am­
ministratori comunali. Par­
rebbe, però, dalle conclusioni 
del prof. Patrone, che per ov­
viare agli inconvenienti giu­
stamente segnalati dagli Ono 
revoli proponenti in sede di 
relazione, non resti che « po­
tenziare, in modo adeguato » 
l’Amministrazione forestale. 
Tutto sta ad intenderci sul si­
gnificato dell’inciso « in modo 
adeguato » : siamo anche noi, 
e sempre lo abbiamo sostenu­
to, del parere che occorra ade­
guare convenientemente gli 
organici del Corpo Forestale 
dello Stato; però, soltanto dei 
tecnici forestali in montagna 
oggi non sono sufficienti. Oc 
corrono esperti nel campo 
economico, che possano indi­
rizzare i montanari ad una 
più conveniente produzione, 
conservazione e vendita dei 
prodotti a seconda delle risul­
tanze dì più ampie indagini 
e ricerche di mercato; occor­
rono esperti in materia giurì­
dica, per costituire sicure gui­
de nell’intrico notevole delle 
leggi esistenti onde consentire

LUIGI PEZZA
(Continua in 8‘ pag.J



IL NONtAHÁHO d Italia

Dna prova di bnona volontà 
per intte le zone depresse

(nostro servizio particolare)

Imposta sull’olio

L ’Assemblea dei poteri 
locali nella sua Commissio­
ne Economica e Sociale ha 
affrontato u n problema 
molto importante per il 
processo di miglioramento 
delle regioni sottosviluppate 
in base alla relazione pre­
sentata dal francese on.le 
Pisani.

Si deve sottolineare l’im­
portanza delle risoluzioni 
adottate perchè costituisco­
no la base sicura per ini­
ziare e favorire il processo 
di miglioramento di zone 
particolari dell’Europa, fra 
le quali vanno considerate 
in primo luogo proprio le 
zone montane.

E’ per questo, in base alle 
esperienze acquisite e vis­
sute che i membri della de­
legazione italiana, affiancati 
e sostenuti dai membri di 
tutte le delegazioni presen­
ti a Strasburgo hanno con­
siderato indifferibile una 
risoluzione sulla mozione 
di zona o regione da pren­
dere in considerazione per 
Io sviluppo equilibrato del­
la Comunità Europea, con­
siderando che sino ad oggi 
la nozione di zona o di re­
gione ha dato luogo a ma­
lintesi e alla necessità di 
una definizione più precisa.

La decisione della confe­
renza di riservare il termi­
ne regione o zona a quello 
insieme territoriale meno 
vasto dell’estensione terri­
toriale dello Stato, insieme 
territoriale nel quale gli 
uomini hanno interessi co­
muni di natura diversa e 
nel quale esistono vincoli 
di natura geografica, stori­
ca, economica, sociale e in 
qualche caso di natura dia­
lettale, vincoli che origina­
no un sentimento comune 
di appartenenza a un de­
terminato modo di vita, è 
una decisione che risponde 
pienamente alle n o s t r e  
aspettative e sancisce in 
chiave europea l ’aspirazio­
ne più volte da noi espres­
sa di identificare la zona 
agli effetti di una azione 
di progresso economico e 
sociale al di fuori e al di 
sopra dei rigidi confini am­
ministrativi in uno spirito 
di comunità che tragga la 
sua ragione d’essere da que­
gli interessi specifici così 
ben precisati dalla risolu­
zione della conferenza eu­
ropea dei poteri locali-

Con l ’affermazione della 
Commissione Econo m i c a  
Sociale di Strasburgo si r i­
conferma lo spirito che ha 
animato la nostra azione e 
difesa e a favore delle zone 
montane.

Se poi accostiamo.il pro­
blema della identificazione 
della zona il problema de­
gli interventi che sulla stes­
sa devono essere operati noi 
troveremo più valida l’af­
fermazione di Strasburgo.

Ed è altrettanto confor­
tante prendere atto che 
nella sua relazione Fon.le 
Pisani e nella discussione 
che ne è seguita i vari ora­
tori, francesi, italiani, belgi, 
olandesi, ei di altre nazioni, 
abbiano evidenziato nello 
ambito del complesso pro­
blema delle espansioni del­
le regioni meno sviluppate 
il problema delle regioni 
di montagna pedologica­
mente povere e situate al 
di fuori delle correnti del­
l’economia moderna.

Questa sensibilizzazione 
internazionale su un pro­

blema che lo Stato italiano 
che i poteri locali (Provin­
ce, Comuni) l ’Unione Na­
zionale Comuni ed Enti 
Montani hanno decisamen­
te affrontato, suscitato nel­
la sua importanza, nella 
sua urgenza, nella sua va­
stità è un sintomo che or­
mai al di là di tutte le 
frontiere il problema è un 
problema comune a molti 
uomini poveri, è un pro­
blema economico e sociale 
di rilevanza notevole, è un 
problema che sollecita per 
il progresso civile delle na­
zioni soluzioni tempestive 
ed adeguate.

L ’aver finalmente posto 
di fronte ai poteri locali 
il problema della nozione 
di zona meno sviluppata, 
sottosviluppata, depressa si­
gnifica aver geograficamente 
ed economicamente limita­
to un problema fra i più 
scottanti del nostro tempo 
anche perchè non dobbia­
mo assolutamente trascura­
no la base sicura per ini­
ziare e favorire il processo 
di miglioramento di zone 
particolari dell’Europa, fra 
le quali vanno considerate 
in primo luogo proprio le 
zone montane.

A  Strasburgo noi abbia­
mo ritrovato lo spirito che 
ha animato la nostra azio­
ne da molto tempo: la ri­
cerca scrupolosa di confini 
agli interessi così vivi e 
così vitali delle genti mon­
tane; quei confine entro i 
quali noi desideriamo ope­
rare per la modifica delle 
strutture, per il coordina- 
mente degli interventi le­
gislativi per il progresso di 
quelle popolazioni, quello 
spirito che noi abbiamo 
sentito così forte e> così in-

II trattamento fiscale dei 
contratti relativi al legna­
me resinoso da opera ha 
dato luogo a numerose con­
troversie tra la Guardia di 
Finanza, le Intendenze, i 
Comuni, i ¡commercianti e 
gli industriali del legname 
in sede di applicazione del­
l’imposta I.G.E., e ne è sor­
ta una varia serie di con­
testazioni di reati contrav­
venzionali.

Le differenze riscontrate 
dalla Finanza sulle fatture 
tra il versamento I.G.E. in 
base alle denunzie agli U f­
fici del Registro per il prez­
zo di macchiatico del legna­
me resinoso da opera e lo 
importo complessivo di fat­
tura per prezzi globali su­
periori a quello di macchia­
tico vennero sottoposte a 
penalità, pretendendosi la 
corresponsione dell’aliquota 
condensata del 9% sull’in­
tero importo.

Interessato in proposito, 
il Ministero delle Finanze 
con nota 10 ottobre 1959

cisivo proprio di questi 
giorni quattro anni or sono 
quando Ezio Vaironi pro­
nunciava a 1 Parlamento 
quel suo ultimo discorso 
pochi minuti prima di mo­
rire che resta il suo testa­
mento più bello e lo sti­
molo più valido alle no­
stre coscenze di uomini che 
lottano per i montanari.

Pensare che oggi questo 
spirito alleggi almeno nelle 
enunciazioni ed è il fatto 
confortante dell’inizio d i 
ogni azione, su base euro­
pea e di conforto all’ope­
ra che abbiamo intrapreso 
è lo stimolo a riordinare il 
nostro lavoro per far si che 
ogni nostro sforzo sia il 
più altamente produttivo 
possibile.

L ’Europa ha un lungo 
cammino da compiere, for­
se molto difficile, irto di 
grandi e di piccoli osta­
coli (specie se noi pensia­
mo all’Europa quale da noi 
auspicata e nella quale for­
temente crediamo, non la 
piccola Europa dei sei o la 
media Europa dei quindi­
ci); l ’Europa montana ha 
un lungo cammino da com­
piere, ma forse può essere 
meno irto di ostacoli e di 
difficoltà perchè esistono in­
tangibili ed indispensabili 
interessi comuni di tutti i 
montanari siano essi abi­
tanti delle Valli alpine o 
della foresta nera o delle 
Valli pirenaiche: interessi
inscindibli e indilazionabili 
che se specialmente riferiti 
alle giovani generazioni si 
ritrovano tutti nella cornice 
di un progresso economico 
e sociale del quale lutti gli 
stati indistintamente sono 
ancora più o meno debitori 
alle popolazioni montane.

D. B.

delle Tasse e Imposte indi- 
dei 16-6-1958. ha precisa­
to che le differenze risul­
tanti in fattura tra il prez­
zo di macchiatico denun­
ciato ai fini dell’applicazio­
ne del tributo sull’entrata 
«  una tantum »  in base allo 
speciale regime impositivo 
in vigore per il legname re­
sinoso da opera, ed il prez­
zo effettivamente corrispo­
sto, devono seguire il trat­
tamento fiscale della ali­
quota del 9% se addebitate 
globalmente col prezzo del­
la merce; mentre invece 
scontano il tributo dovuto 
per la effettiva natura della 
spesa qualora vengano con­
teggiate distintamente dal 
prezzo del legname le spese 
di lavorazione, di trasporto 
e di altri accessori.

La fisionomia del tratta­
mento fiscale del legname 
resinoso da opera riveste 
particolare importanza per 
le vendite che effettuano i 
Comuni al pubblico incan­
to. Quali infatti le aliquote 
I.G.E. da applicarsi in tale

D a molto tempo il pro­
blema dell’olio da una 
parte, e dell’ovicoltura dal­

l’altra, è oggetto di appas­
sionati dibattiti sia in Par­
lamento che su tutta la 
stampa nazionale, da quel­
la a carattere scandalistico 
che in ogni bottiglia d’olio 
identifica il corpo di reato 
di una grande e micidiale 
mistificazione commerciale 
che attenta all’incolumità 
del cittadino, a quella, piu 
seria, di carattere scienti­
fico e economico che aspi­
ra alla soluzione di una 
crisi, travagliata e lunga, 
di un settore produttivo 
molto importante per l ’eco­
nomia italiana. Noi non vo­
gliano entrare in merito 
all’argomento delle classifi­
cazioni, o roba di questo 
genere, per cui da parec­
chio tempo stanno attiva­
mente lavorando i legisla­
tori con l’ausilio dei tecnici 
competenti. Vorremmo solo 
ricordare ai molti ammini­
stratori comunali che più 
volte ci hanno posto dei 
quesiti in proposito che la 
applicazione dell’imposta di 
consumo sull’olio in nessun 
caso è obbligatoria. Si è 
fatta molta confusione in- 
t o r n o  all’inteqaretazione 
della legge 703 del 2 luglio 
1952. Da molte parti si è 
creduto e si crede che la 
possibilità di applicazione 
del terzo limite della so­
vrimposta fondiaria debba 
avere come condizione im­
prescindibile la contempo­
ranea assoggettazione alla 
imposta di consumo, con 
le aliquote massime, di tut­
te le cose tassabili.

Ricordiamo perciò l’arti­
colo 10 della succitata leg- 
le, sostitutivo dell’articolo 
20 della legge 1175 del 14 
settembre 1981, che conce­
de la facoltà ai Comuni di 
applicare o meno, a pre­
scindere da qualsiasi altra 
condizione (situazione di bi­
lancio, vari limiti dell’impo­
sta fondiaria, ecc), l ’impo­
sta di consumo su tutti 
quei prodotti che vanno 
sotto la voce «  commesti-

sede, e quali gli importi da 
sottoporre a tributo?

Le precisazioni del M i­
nistero sono opportune e 
chiare.

Per il primo quesito le 
fatture riferentisi agli atti 
di acquisto presso i produt­
tori di legname, nel nostro 
caso i Comuni, scontano il 
tributo in base all’aliquota 
condensata del 9% sul prez­
zo globale addebitato allo 
acquirente, anche se tale 
prezzo è ben superiore a 
quello di macchiatico, a 
meno che l’addebito di que­
sto maggior prezzo concer­
na spese di lavorazione, di 
trasporto od altre, indicate 
distintamente sulla fattura.

Circa il secondo quesito, 
è indubbio che il prezzo 
della vendita del legname 
effettuata dal Comune a 
pubblico incanto è quello 
che risulta dall’esperimen­
to d ’asta. Il quale di norma 
è superiore al prezzo-base 
di incanto, fissato dal ven­
ditore sia in relazione al 
prezzo di macchiatico vero

bili diversi »  tra cui, con le 
conserve, frutta secca, mie­
le, thè ecc. ecc., vi è com­
preso l’olio di oliva. Dire­
mo di più: i Comuni in 
questa estesa gamma di 
prodotti hanno la più am­
pia facoltà di scelta e di 
discriminazione tra i vari 
generi per l’esenzione o la 
applicazione del «  dazio ». 
Ma per quanto riguarda 
l’olio citeremo l ’ultimo pas­
so di una circolare del M i­
nistero delle Finanze, on. 
Taviani, inviata in data 27 
febbraio a tutte le autorità 
competenti ai fini di con­
tribuire alla soluzione del­
l’annoso problema che, co­
me dicevamo all’inizio di 
questo nostro breve discor­
so, è un grosso problema 
per la nostra economia, per 
i nostri produttori, per i 
nostri comuni, ma in par- 
ticolar modo per i milioni 
di consumatori che oltre 
essere tutelati sulla genui­
nità del prodotto debbono 
avere lo stesso a prezzi ac­
cessibili in quanto è ele­
mento indispensabile per 
una sana e completa die­
tetica. La circolare mini­
steriale tende oltreché a 
chiarire sul piano giuridi­
co ed interpretativo la legge 
comunale, a formulare un 
chiaro invito alla sensibili­
tà dei nostri amministratori 
comunali perchè pongano 
l’attenzione su questo pro­
blema. Essa all’ultimo ca­
poverso così conclude : «  I 
Comuni possono non com­
prendere l’olio di oliva nel­
la propria tariffa delle im­
poste di consumo, così co­
me in ipotesi possono non 
comprendere qualsiasi com­
mestibile che non sia tas­
sabile sotto altra specifica 
voce... e perciò questo M i­
nistero, stante la ben nota 
precaria situazione in cui 
versa l ’ovicoltura, ritiene di 
dover invitare gli organi di 
controllo ad assecondare le 
iniziative delle amministra­
zioni comunali intese a non 
deliberare, ovvero a revo­
care la tassazione dell’olio 
d’oliva ». 5'. Olimpio

e proprio sia delle spese 
accessorie.

Perciò applicando i prin­
cipi chiarificatori posti dal­
la Direzione Generale delle 
tasse e imposte indirette 
sugli affari del Ministero 
delle Finanze, sarà dovuto 
il tributo I.G.E. nell’aliquo­
ta «  una tantum »  del 9% 
sul prezzo complessivo ri­
sultante dal verbale defini­
tivo di aggiudicazione del 
pubblico incanto, qualora 
ivi sia indicato un prez­
zo unico. Se invece l’ag­
giudicazione verrà effettua­
ta in base a prezzi distin­
tamente stabiliti —  per le­
gname, per spese di tra­
sporto, di lavorazione, di 
asta, ecc. —  allora il tribu­
to con la aliquota conden­
sata del 9% graverà sol­
tanto sul prezzo del legna­
me, mentre le altre voci che 
valgono a determinare il 
prezzo globale di aggiudi­
cazione corrisponderanno 
l’I.G.E. in base alla nor­
male aliquota del 3%.

a.v.f.

L'I.G.E. sul legname
resinoso da opera
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Piano Verde
Un notevole rilievo verrò dato, nell'ambito del Piano 

Verde, alla cooperazione tra gli imprenditori agricoli. 
A parere del Ministero dell'Agricoltura purché le impre­
se agrarie, specie se piccole, possano elevare al mas­
simo la loro potenzialità economica —  riferisce «ARI- 
AGRICOLA» —  occorre una organizzazione cooperati­
vistica estesa a vasto raggio. In tal modo le imprese 
agrarie singole, piccole imprese in particolare, verranno 
completate ed integrate con la cooperativa, grande im­
presa, realizzando in complesso condizioni ottimali di 
produzione.

Capo Famiglia
E' stata chiarita da par­

te del Ministero del La­
voro l'importante e delica­
ta questione relativa alla 
definizione del capo fa­
miglia ai fini della assicu­
razione di invalidità e 
vecchiaia per i coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni 

Fino ad ora, stante la 
urgenza di applicare la 
legge, l'attribuzione della 
qualifica di capo famiglia 
è stata effettuata sulla ba­
se dei certificati anagrafi­
ci ed ha dato luogo a va­
ri inconvenienti, tra i qua­
li quello di ritenere capo 
famiglia il più anziano 
del nucleo familiare in vi­
sta dell'immediato conse­
guimento del diritto alla 
pensione.

Al riguardo il Ministero 
ha chiarito che, nel caso 
dei coltivatori diretti, il ca­
po famiglia dovrà essere 
individuato in quel compo­
nente del nucleo familiare 
che possa vantare una 
delle qualifiche giuridiche 
espressamente contempla­
te nell'art. 2 della legge 
26 ottobre 1957 n. 1047, 
e cioè i titolari delle a- 
ziende.

Per quanto riguarda i 
coloni e mezzadri il capo 
del rispettivo nucleo fami­
liare dovrà essere indivi­
duato nel titolare del rap­
porto di colonia o mezza­
dria, comunemente deno­
minato «capoccia », «reg­
gitore» ecc.

Movimento Cooperativistico
Nell'ambito del Piano Verde, il Ministero suggerisce 

che la formazione di un solido movimento cooperivistico 
può essere conseguito anche assecondando le tendenze 
associative che spontaneamente si manifestano ed uti­
lizzando i risparmi che i singoli agricoltori riescono a 
destinare alle attività comuni.

A parere del Ministero dovrà essere facilitata la 
formazione di organismi di secondo grado, derivanti 
dalla associazione dei problemi che per la loro entità, 
esorbitino dall'ambito delle organizzazioni di primo gra­
do.

Nelle zone depresse, dove è più scarso lo spirito 
associativo, lo Stato potrà intervenire eventualmente 
costruendo in proprio le attrezzature e sollecitando il 
movimento cooperativistico destinato ad utilizzarle.

Organizzazione economica
L'apposito Comitato confederale per l'organizzazione 

economica dell'agricoltura —  creato dal recente Consi­
glio della Confragricoltura —  ha iniziato i suoi lavori 
a Palazzo della Valle.

Il Comitato, composto da eminenti e qualificati espo­
nenti di tutti i settori economici interessati, è stato inse­
diate* dal * Direttore Generale della Confragricoltura 
Conte Zappi-Recordati, che ha presieduto i lavori illu­
strando i vari aspetti dei problemi relativi alla difesa 
economica della produzione agricola anche in relazione 
alle necessità derivanti dalla entrata in vigore del Trat­
tato della Comunità Economica Europea, e delineando 
l'evoluzione delle diverse forme organizzative che tale 
difesa ha assunto dopo la liquidazione dei cessati onti 
economici dell'agricoltura.

Egli ha sottolineato come nell'attuale momento si ren­
da indispensabile l'accordo tra le varie forze che ope­
rano in agricoltura per la realizzazione della nuova or­
ganizzazione economica dell'agricoltura —  organo di 
confluenza delle categorie agricole ed espressione ge­
nuina dei loro interessi economici —  che potrà assumere 
dirette responsabilità e agire senza interferenze di orga­
ni cui spetta il solo compito di orientamento e di guida.

Ha inoltre auspicato che alla nuova organizzazione 
economica costituita su base volontaristica e specializ­
zata per settori produttivi —  che abbia raggiunto un 
adeguato livello organizzativo —  siano anche delegati, 
da parte delle competenti Autorità di Governo, i compiti 
affidati in passato alle organizzazioni obbligatorie per 
quanto riguarda la difesa degli allevamenti e delle col­
ture contro le cause avverse.

Il Direttore Generale della Confagricoltura ha conclu­
so confermando la necessità che gli organismi economici 
nazionali, che saranno costituiti in tale spirito, siano 
chiamati a determinare, in stretto collegamento con le 
due grandi Organizzazioni sindacali dell'agricoltura 
italiana e con i competenti organi di governo, le linee 
programmatiche della difesa economica dei singoli set­
tori produttivi.
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TITOLO I - Le disposizioni ge­
nerali

CAPO 1 - Le finalità e le direttive d’intervento
ART. 1. - FINALITÀ’ DEL­

LA LEGGE. — E’ autorizzata 
l ’attuazione per lo sviluppo 
economico-sociale della agri­
coltura, da realizzare pro­
muovendo la formazione ed 
il consolidamento di impre­
se efficienti e razionalmente 
organizzate, in specie di 
quelle a carattere familiare, 
l ’incremento della produtti­
vità e della occupazione, il 
miglioramento delle condi­
zioni di vita e la elevazione 
dei redditi di lavoro delle 
popolazioni rurali, l’adegua­
mento della produzione agri­
cola alle richieste dei mer­
cati interni ed internazionali, 
anche mediante riconversio­
ni colturali, la stabilità dei 
prezzi dei prodotti agricoli.

Il suddetto piano di inter­
venti statali, per il comples­
sivo importo di lire 550 mi­
liardi, in aggiunta agli stan­
ziamenti previsti da leggi 
speciali, sarà attuato nel 
quinquennio dall’esercizio fi­
nanziario 1960-61 all’eserci­
zio 1964-65, secondo le mo­
dalità e nei limiti di auto­
rizzazione di spesa di cui agli 
articoli successivi.
—ART. 2. - PIANO QUIN­
QUENNALE. — In relazione 
alle finalitià che il piano 
quinquennale di sviluppo in­
tende perseguire a termini 
dell’art. 1 ed in conformità 
alle direttive che saranno 
annualmente determinate in 
applicazione dell’articolo 3, il 
ministro per l’Agricoltura e 
le Foreste è autorizzato ad 
assumere iniziative e ad at­
tuare programmati interven­
ti diretti a:

— istituire un servizio di 
indagine per il permanente 
e sistematico accertamento 
dei fenomeni di mercato ed 
un parallelo articolato ser­
vizio di informazione e di 
orientamento per gli opera­
tori agricoli;

— potenziare la sperimen­
tazione agraria adeguando­
ne i mezzi strumentali ed i 
programmi di ricerca appli­
cata;

— incrementare l ’attività 
dimostrativa e di assistenza 
tecnica in stretta correla­
zione alle acquisizioni speri­
mentali ed alle tendenze di 
mercato;

— promuovere un ampio 
processo di ammodernamen­
to delle strutture ed attrez­
zature aziendali ed intera­
ziendali, con particolare ri­
guardo a quelle connesse a 
piani di riconversione pro­
duttiva e di miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori, mediante idonei 
incentivi soprattutto rivolti 
ad ampliare l ’area di tra­
sformazione fondiaria ed 
agraria nelle zone depresse 
e nelle aziende familiari, 
nonché a sviluppare la pra­
tica irrigua e le reti di ap­
provvigionamento idrico ed 
elettrico;

— intensificare l ’attività 
di miglioramento delle pro­
duzioni di pregio e di difesa 
delle colture dalle cause ne­
miche;

— agevolare ed accelerare 
il risanamento e l’incremen­
to del patrimonio zootecnico 
ed i connessi lavori di rias­
setto colturale, mediante 
particolari coordinate age­

volazioni contributive e cre­
ditizie ;

— accrescere la meccaniz­
zazione anche nelle piccole 
aziende ;

— ridurre i costi di eser­
cizio mediante la provvista 
di capitali a basso costo di 
interesse, soprattutto a fa­
vore di cooperative e di pic­
cole e medie imprese impe­
gnate in attività di tra­
sformazione;

— valorizzare la produ­
zione agricola agevolando la 
costruzione e la gestione di 
impianti di lavorazione, tra­
sformazione e vendita di 
prodotti agricoli organizzati 
su base cooperativa e prov­
vedendo anche alla diretta 
costruzione di impianti si­
milari di interesse nazio­
nale, nonché a favorire la 
costituzione di scorte e la 
regolare immissione dei pro­
dotti sui mercati in periodi 
di sfavorevole congiuntura.

Nell’ambito delle finalità 
del piano quinquennale, il 
ministro per l ’Agricoltura e 
le Foreste è altresì autoriz­
zato, secondo le norme di 
cui agli articoli seguenti, ad 
attuare gli interventi previ­
sti per i settori della boni­
fica e della irrigazione, 
nonché quelli concernenti la

formazione ed il consolida­
mento della proprietà con­
tadina anche nei compren­
sori di riforma fondiaria.

ART. 3. - DIRETTIVE DI 
INTERVENTO. — 11 ministro 
della Agricoltura e le Fore­
ste sentito il Consiglio su­
periore dell’agricoltura, de­
termina annualmente le di­
rettive per attuare, in modo 
organico e coordinato, le ini­
ziative e gli interventi di cui 
all’articolo 2, avuto riguar­
do alle situazioni regionali. 
Sui criteri informatori di 
dette direttive sarà preven­
tivamente sentito il parere 
del Comitato Internazionale 
della Ricostruzione.

Ai fini della determinazio­
ne ¿elle direttive di cui al 
comma precedente, quando 
si tratti di problemi di par­
ticolare interesse locale, il 
Consiglio superiore può sen­
tire commissioni regionali e 
provinciali, all’uopo nomina­
te dal ministro per l ’Agri­
coltura e le Foreste, presie­
dute dai capi degli uffici 
periferici del Ministero del­
l ’Agricoltura e delle Foreste 
e composte da rappresentan­
ti degli Uffici statali inte­
ressati, delle Organizzazioni 
sindacali, di organismi loca­
li, nonché da tecnici ed 
esperti.

CAPO II - Censimento ge­
nerale dell’agricoltura

ART. 4. - AUTORIZZAZIO­
NE DI SPESA. — Per la

Del Piano quinquennale 
per lo sviluppo della 
agricoltura sono state 
pubblicate dalla stampa 
diverse versioni. Anche 
dopo l'approvazione da 
parte del Consiglio dei 
Ministri, accanto al co­
municato ufficiale sono 
circolate versioni non 
autorizzate e quindi 
successivamente smenti­
te. « Il Montanaro di 
Italia », con « Il Glo­
bo » e « Il Sole », è ora 
in grado di pubblicare 
il testo integrale del do­
cumento approvato dal 
Consiglio dei Ministri, 
quale sarà presentato 
alla definitiva, approva­
zione delle Camere.

esecuzione del primo censi­
mento generale dell’agricol­
tura è concesso all’Istituto 
Centrale di Statistica un 
contributo straordinario di 
lire 2.500 milioni, da iscrive­
re nello1 stato di previsione 
della spesa del Ministero del 
Tesoro per l ’esercizio finan­
ziario 1960-61.

Con decreto del Presiden­
te del Consiglio sarà fissa­
ta la data di effettuazione 
del censimento medesimo.

TITOLO II - Per Vincremento della produttività in agricoltura
CAPO I - Provvedimenti per la ricerca, la speri­

mentazione, la dimostrazione e l’assistenza tecnica
ART. 5. - RICERCHE DI 

MERCATO. — E' autorizzata 
la spesa di lire 1 miliardo 
500 milioni, in ragione di li­
re 300 milioni per ciascun 
esercizio dal 1960-1961 al 
1964-65, allo scopo di effet­
tuare in modo sistematico 
e continuativo indagini sui 
mercati, per seguirne l ’an­
damento e per fornire agli 
imprenditori agricoli ade­
guate informazioni sulla e- 
voluzione dei consumi in­
terni e sulla situazione dei 
mercati internazionali, non­
ché per predisporre tempe­
stivamente gli interventi da 
esplicare in difesa della 
produzione agricola da ecce­
zionali sfavorevoli congiun­
ture.

ART. 6. - RICERCA APPLI­
CATA E SPERIMENTAZIO­
NE PRATICA. —• E’ utoriz- 
zata la spesa di lire 10 mi­
liardi, in ragione di lire 2 
miliardi per ciascun eserci­
zio dal 1960-61 al 1964-65, 
al fine di consentire l ’ero­
gazione di contributi e spese 
per l ’incremento di partico­
lari attività della ricerca e 
della sperimentazione agra­
ria a fini applicativi, per la 
concessione di borse di stu­
dio e per dotare le stazioni 
agrarie di campi sperimen­
tali di prova, di edifici e di 
attrezzature tecnico-scienti­
fiche occorrenti, nonché per 
diffondere i risultati della 
sperimentazione.

Il Governo della Repub­
blica è delegato ad emanare, 
entro due anni dalla data 
di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più 
decreti aventi valore di leg­
ge ordinaria, per la riforma 
degli ordinamenti della spe-

rimentazione agraria me­
diante la creazione di istitu­
ti nazionali di sperimenta­
zione, per grandi settori di 
attività agricola e zootecnica, 
nonché per la trasformazio­
ne delle attuali stazioni spe­
rimentali agrarie in istituti 
nazionali. La creazione e la 
trasformazione anzidette sa­
ranno disposte tenendo con­
to dei principi generali in­
formatori della materia. Con 
i compiti dei nuovi istituti 
nazionali saranno coordi­
nati quelli deile stazioni 
sperimentali agrarie non 
trasformate. Gli istituti e le 
stazioni avranno sede nelle 
zone dove è prevalente lo 
esercizio di attività corri­
spondenti al settore oggetto 
dei rispettivi specifici com­
piti di ricerca. Le spese oc­
correnti per l’attuazione di 
tale riforma graveranno su­

gli stanziamenti di cui al 
primo comma del presente 
articolo e sulle ordinarie 
disponibilità di bilancio per 
la sperimentazione agraria.

ART. 7. - ATTIVITÀ’ DI­
MOSTRATIVA ED ASSI­
STENZA TECNICA. - -  E’ 
autorizzata la spesa di lire 
10 miliardi, in ragione di 
lire 2 miliardi per ciascun 
esercizio dal 1960-61 al 1964- 
65, per l’erogazione di con­
tributi e spese diretti a 
promuovere, ' potenziare e 
coordinare le attività del Mi­
nistero dell’Agricoltura e 
delle Foreste e di enti, as­
sociazioni ed istituti, volte 
alla preparazione ed all’ag- 
giornamento di tecnici agri­
coli e di agricoltori, nonché 
le iniziative a carattere di­
mostrativo e divulgativo con­
nesse ai nuovi compiti che 
l ’agricoltura è chiamata a 
svolgere nel campo della ri- 
conversione agricola e della 
cooperazione internazionale.

CAPO l i  - Provvedimenti per lo sviluppo e ¡’am­
modernamento delle aziende

Sez. 1 : Contribuii e mutui per 
opere di miglioramento fon­
diario

ART. 8. - CONTRIBUTI 
IN CONTO CAPITALE. —
Per le opere da eseguire in 
aziende di collina ricadenti 
in territori a rilevante de­
pressione economica, da de­
limitare con decreto del mi­
nistro per l’Agricoltura e le 
Foreste o quando si tratti 
di opere di particolare one­
rosità o di notevole interes­
se sociale anche per l’occu­
pazione di mano d’opera i 
limiti del sussidio statale, 
previsti dal primo comma 
dell’art. 44 del regio decre­
to 13 febbraio 1933, n. 215,

e successive modificazioni 
ed integrazioni, nel quin­
quennio dal 1960-61 al 1964- 
65, possono essere elevati 
fino al 38 per cento ed al 
43 per cento della spesa. 
Nelle predette ipotesi, per la 
piccola proprietà contadina, 
il limite del sussidio statale 
può essere elevato sino al 
50 per cento della spesa.

E’ autorizzata la spesa di 
lire 90 miliardi, in ragione 
di lire 18 miliardi per cia­
scun esercizio dal 1960-61 al 
1964-65, per la concessione 
di sussidi in conto capitale, 
ai termini del regio decre­
to 13 febbraio 1933, n. 215, 
e successive modificazioni 
ed integrazioni.

ART. 9. - CONTRIBUTI 
SUI MUTUI. — Per i pre­
stiti de i mutui concernenti 
le opere di miglioramento 
fondiario previste dali”arti- 
colo 3 della legge 5 luglio 
1938, n. 1760, e successive 
modificazioni ed integrazio­
ni, ed assistite dai benefici 
previsti dalla presente legge, 
nel quadriennio al 1960-61 al 
1964 165 il tasso di interes­
se da porre a carico dei be­
neficiari è stabilito nella 
misura dei 4 per cento e, 
per i territori indicati al 
primo comma dell’art. 4.4 del 
regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215, nella misura 
del 3 per cento.

Tali misure — che si ap­
plicano anche per il periodo 
di preammortamento non 
superiore a due anni — so­
no, rispettivamente, ridotte 
al 3,50 per cento ed al 2,50 
per cento, qualora le ope­
razioni riguardino la picco­
la proprietà contadina ovve­
ro aziende ricadenti in ter­
ritori classificati montani ai 
termini della legge 25 lu­
glio 1952, n. 991, e succes­
sive modificazioni ed inte­
grazioni.

Il concorso dello Stato 
per le operazioni previste 
dal presente articolo e cal­
colato in conformità di 
quanto stabilito al successi­
vo art. 33.

E’ autorizzato il limite di 
impegno di lire 500 milioni 
in ciascun esercizio dal 1960- 
61al 1964-1965 per la conces­
sione del concorso dello Sta­
to sui mutui di migliora­
mento fondiario.

Le annualità relative sa­
ranno iscritte nello stato di 
previsione della spesa del 
Ministero dell’Agricoltura e 
delle Foreste in ragione di 
lire 500 milioni nell’eserci­
zio 1960-61; 1.000 milioni
nell’esercizio 1061-62; 1.500
milioni nel 1962-63; 2.000 
milioni nel 1963-64; 2.500
milioni negli esercizi dal 
1964-65 al 1991-92; 2.000 mi­
lioni nel 1992-93, 1.500 mi­
lioni nel 1933-34, 1.000 mi­
lioni nel 1994-95 e lire 500 
milioni nel 1995-96.

ART. 10. - CONTRIBUTI 
PER LE CASE DI COLTIVA­
TORE DIRETTI. — E’ au­
torizzata la spesa di L. 30 
miliardi, in ragione di lire 
6 miliardi, per ciascun eser­
cizio finanziario dal 1960-61 
al 1964-65, per la concessio­
ne di sussidi, a norma del- 
l ’artitolo 43 del regio de­
creto 13 febbraio 1933, nu­
mero 215, nella misura mas­
sima del 50 per cento della 
spesa riconosciuta ammissi­
bile, per la costruzione di 
fabbricati rurali destinati ad 
abitazioni di piccoli pro­
prietari coltivatori diretti, 
ivi compresi i servizi e gli 
impianti accessori, nonché 
i vani per uso aziendale e 
per il ricovero del bestiame 
e degli attrezzi.

ART. 11. - CONTRIBUTI 
PER LA IRRIGAZIONE. — 
Per la costruzione di laghet­
ti artificiali e relativi im­
pianti di irrigazione e fertir­
rigazione è autorizzata la 
spesa di L. 15 miliardi, in 
ragione di L. 3 miliardi per 
ciascun esercizio dal 1960-61 
al 1964-65, per la concessio­
ne di sussidi in conto capi­
tale nella misura prevista 
dalla legge 18 dicembre 1959, 
n. 1117.

Il limite del sussidio pre­
visto al precedente comma, 
nel quinquennio dal 1960-61

al 1964-65, quando alla ir­
rigazione è interessata una 
pluralità di aziende conta­
dine o quando la sperticie 
irrigabile di ciascuna azien­
da non è superiore ad un 
quinto dell’intera superficie 
irrigabile, può essere ele­
vato fino al 60 per cento e; 
nei territori indicati al pri­
mo comma dell’articolo 44 
del regio decreto 13 feb­
braio 1933, n. 215, nonché 
in quelli classificati ai ter­
mini della legge 25 luglio 
1952, n. 991, fino al 70 per 
cento della spesa ritenuta 
ammissibile.

ART. 12. - CONTRIBUTI 
PER OPERE DI APPROVVI­
GIONAMENTO IDRICO ED 
ELETTRICO. — Per la co­
struzione di acquedotti e di 
elettrodotti rurali, ivi com­
prese le cabine di trasfor­
mazione ed i macchinari e- 
lettrici di utilizzazione del­
l’energia e le reti di addu­
zione e distribuzione fino al­
le abitazioni, ancorché ri­
cadenti in territori non 
classificati comprensori di 
bonifica integrale e di bo­
nifica integrale e di bonifica 
montana, nel quinquennio 
dai 1960-61 ai 1964-65, pos­
sono essere concessi sussidi 
nella spesa sino al 75 per 
cento e, per i territori di 
cui al primo comma dell’ar­
ticolo 44 del regio decreto 
13 febbraio 1933, n. 215, si­
no all’87,50 per cento, in 
conformità di quanto pre­
visto dal secondo comma 
dell’articolo 7 del citato R. 
D. n. 215.

Ai maggiori benefici di 
cui al presente articolo so­
no ammesse le opere a ser­
vizio di una pluralità di 
aziende agricole ed interes-

Sez. 2 :
delle produzioni,
nizzazione

ART. 15. - MIGLIORA­
MENTI DELLE PRODUZIO­
NI PREGIATE. — E’ auto­
rizzata la spesa di lire 14 
miliardi, in ragione di lire 
2 miliardi 800 milioni per 
ciascun esercizio dal 1960- 
1961 al 1964-’65, per la con­
cessione di contributi nella 
misura di cui al primo com­
ma dell’articolo 44 del regio 
decreto 13 febbraio ’33, nu­
mero 215, per il migliora­
mento di produzioni pregia­
te, con particolare riguardo 
all’olivicoltura, agrumicoltu­
ra e frutticoltura.

I contributi saranno di 
preferenza concessi per il 
reinnesto con varietà pre­
giate, per il diradamento 
delle piantagioni esistenti, 
per l ’acquisto' e la messa a 
dimora di nuove piantine, 
per la trasformazione delle 
zone collinari di colture pro­
miscue o sparse in colture 
specializzate, per il riordino 
e il risanamento di oliveti 
deperiti e ia trasformazione 
di olivastreti ed olivastri 
sparsi, nonché per rimpian­
to di vivai da parte di enti 
di colonizzazione, di asso­
ciazioni di agricoltori, di 
consorzi di bonifica e di mi­
glioramento fondiario.

ART. 16. - DIFESA DEL­
LE PIANTE DALLE CAUSE 
NEMICHE. — E’ autorizzata 
la spesa di lire 10 miliardi, 
in ragione di lire 2 miliardi 
per ciascun esercizio di ’60- 
’61 al 1964-’65, per spese di­
rette alla difesa delle col­
ture da parassiti animali e

santi una popolazione non 
inferiore a 200 abitanti re­
sidente anche in borgate 
rurali, in un raggio non su­
periore a 750 metri o, quan­
do trattasi di territori clas­
sificati montani ai termini 
deila legge 25 luglio ’52, nu­
mero 991, in un raggio non 
superiore ad un chilometro.

ART. 13. - MODIFICHE 
ALLA LEGGE 25 LUGLIO 
1952, n. 949. — Il termine 
del 30 giugno 1964, previsto 
dagli articoli 6, 10 e 11 del­
la legge 25 luglio 1952, n. 949, 
recante agevolazioni crediti­
zie per l ’acquisto di mac­
chine agricole e per la co­
struzione di impianti irrigui 
e di edifici rurali, è proro­
gato al 30 giugno 1969.

La durata di ammorta­
mento delle operazioni di 
credito destinate ad opere 
di irrigazione ed alla co­
struzione di edifici rurali, 
stabilita in anni 6 e 12 dal­
l ’articolo 11, primo comma, 
lettere b) e c) della legge 
suddetta, è elevata, rispet­
tivamente, a 80 e 20 anni 
per i contratti di mutuo 
stipulati nel quinquennio 
dal 1969-61 al 1964-65.

Con atti aggiuntivi saran­
no apportate le occorrenti 
modifiche alle convenzioni 
stipulate ai termini dell’ar­
ticolo 7 della stessa legge.

ART. 14. - CONTRIBUTI 
E MUTUI PER OPERE DI 
MIGLIORAMENTO IN MON­
TAGNA. — E’ autorizzata la 
spesa di L. 40 miliardi, in 
ragione di L. 8 miliardi per 
ciascun esercizio dal 1960- 
1961 al 1964-’65, per ia con­
cessione di contributi e con­
corsi di cui agli articoli 3, 
4, 5 32 e delle anticipazioni 
di cui all’articolo 18 della 
legge 25 luglio 1952, n. 991.

vegetali, nonché per la con­
cessione di contributi a coo­
perative, enti, associazioni 
istituti e singoli agricoltori 
che attuino direttamente ta­
le difesa.

E’ altresì autorizzata la 
spesa di lire 2 miliardi in 
ragione di lire 400 milioni 
per ciascun esercizio dal ’60- 
61 al 1964-’65, per la con­
cessione di contributi fino 
al 50 per cento della spesa 
riconosciuta ammissibile in 
favore di enti ed associazio­
ni di agricoltori, con prefe­
renza alle Camere di ¡com­
mercio, industria ed agri­
coltura, per la costruzione 
di impianti e l’acquisto di 
attrezzature per la disinfe­
stazione dei prodotti agri­
coli.

ART. 17. - PRESTITI E 
MUTUI PER LO SVILUPPO 
ZOOTECNICO. — Per la con­
cessione del concorso dello 
Stato sui prestiti e mutui 
che gli istituti ed enti eser­
centi il credito agrario' po­
tranno concedere ad imprese 
agricole singole od associa­
te, per l ’attuazione di or­
ganiche iniziative di miglio­
ramento e di sviluppo zoo­
tecnico, comprensive anche 
dei lavori di riconversione 
connesse o collegate, sono 
autorizzati i seguenti limiti 
di impegno:

a) di lire 750 milioni in 
ciascun esercizio dal 1960- 
’61 al 1964-’65 per la con­
cessione del sussidio statale 
sui prestiti destinati all’ac­
quisto di bestiame, di mezzi

Contributi e mutui per il miglioramento 
per la zootecnia e la mecca.
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tecnici ed attrezzature avi­
cole e zootecniche, nonché 
alla esecuzione di lavori di 
riconversione colturale — ivi 
comprese le anticipazioni per 
la lavorazione e sistemazio­
ne del terreno, le concima­
zioni di base, l’acquisto di 
sementi e piantine — nello 
ambito del piano aziendale 
inizialmente approvato dal­
l’Ispettorato provinciale del­
l’agricoltura;

b) di lire 300 milioni in 
ciascun esercizio dal 1960- 
’61 al 1964-’65 per la con­
cessione del sussidio statale 
sui prestiti ed i mutui de­
stinati alla esecuzione di 
opere di miglioramento ed 
all’acquisto di relative at­
trezzature per sviluppare e 
migliorare il patrimonio zoo­
tecnico, ivi compresa la co­
struzione di impianti per il 
deposito, la lavorazione e la 
vendita dei prodotti degli 
allevamenti zootecnici.

Le annualità relative sa­
ranno iscritte nello stato di 
previsione della spesa del 
Ministero dell’Agricoltura e 
delle Foreste:

— per il limite di impe­
gno di cui alla lettera a) in 
ragione di lire 750 milioni 
nell’esercizio 1960-61; 1.500 
milioni nell’esercizio 1961- 
62; 2.250 milioni nell'eserci­
zio 1962-63; 3.000 milioni
nell’esercizio 1963-64, 3.750 
milioni nell’esercizio 1964- 
65; 3.000 milioni nell’eserci­
zio 1965-66; 2.250 milioni
nell’esercizio 1966-67, 1.500 
milioni nell’esercizio 1967- 
68 e 750 milioni nell’eserci­
zio 1968-69;

— per il limite di impe­
gno di cui alla lettera b) in 
ragione di lire 300 milioni 
nell’esercizio 1961-1962; 900 
milioni nell’esercizio 1962- 
63; 1.200 milioni nell’eser­
cizio 1963-64; 1.500 milioni 
dal 1964-65 al 1975-76; 1.200 
900 milioni nell’esercizio ’77- 
milioni nell’esercizio 1976-77 ; 
78; 600 milioni nell’esercizio 
1978-79 e 300 milioni nello 
esercizio 1979-1980.

Il tasso di interesse da 
porre a carico dei benefi­
ciari per le operazioni di 
finanziamento previste dal 
presente articolo eifettuate 
nel quinquennio dal 1960- 
61 al 1964-65, è stabilito, 
nella misura del 2 per cen­
to, e, per i territori di cui 
al primo comma dell’artico­
lo 44 del regio decreto 13 
febbraio 1933, n. 215, nonché 
per quelli classificati mon­
tani ai termini della legge 
25 luglio 1952, n. 991, nella 
misura dell’1%

Il concorso dello Stato per 
dette operazioni è calcolato 
in conformità di quanto pre­
visto all’articolo 33.

Le operazioni di finan­
ziamento di cui alla lettera 
a) avranno durata non su­
periore ai 5 anni, quelle del­
la lettera b) non superiore 
ai 15 anni.

Alle provvidenze di cui al 
presente articolo sono am­
messe anche le operazioni di 
finanziamento compiute in 
applicazione della legge 8 
agosto 1957, n. 777, poste­
riormente alla entrata in vi­
gore della presente legge.

La concessione dei prestiti 
e mutui è subordinta all’ac­
certamento della congruità 
della spesa e della rispon­
denza tecnico-economica de­
gli acquisti e dei lavori allo 
ordinamento produttivo della 
azienda ed alle sue possi­
bilità di sviluppo, da ese­
guirsi a cura dell’Ispettora­
to provinciale della agricol­
tura, competente per terri­
torio, il quale provvede an­
che ad attestare l ’avvenuta 
esecuzione degli acquisti e 
dei lavori medesimi.

I prestiti per l ’esecuzione

di lavori di riconversione 
colturale previsti al presen­
te articolo sono assistiti, per 
la loro durata, da privilegio 
legale e speciale conforme­
mente a quanto disposto per 
i prestiti di conduzione da­
gli articoli 8, 9 e seguenti 
della legge 5 luglio 1928, nu­
mero 1760.

ART. 18. - CONTRIBUTI 
IN CONTO CAPITALE PER 
LO SVILUPPO ZOOTECNI­
CO. — E’ autorizzata la spe­
sa di lire 20 miliardi, in 
ragione di lire 4 miliardi per 
ciascun esercizio dal 1960- 
61 al 1964-65, per la con­
cessione di contributi, con 
preferenza a cooperative a- 
gricole, nella misura massi­
ma del 25 per cento della 
spesa riconosciuta ammissi­
bile — salva la maggiore ali­
quota prevista dalla legge 25 
luglio 1952, n. 991 — per lo 
acquisto di bestiame, specie 
se destinato permanente- 
mente a nuclei di selezione 
ed a centri di allevamento 
nonché per il miglioramen­
to, nell’ambito del piano a- 
ziendale inizialmente appro­
vato dallTspettorato provin­
ciale della agricoltura.

Sono anche ammissibili a 
contributo le opere ed at­
trezzature necessarie al fun­
zionamento di nuclei di se­
lezione e di centri di alle­
vamento e gli acquisti diretti 
alla costituzione o al mi­
glioramento di allevamenti 
avicoli.

ART. 20. - CREDITO DI 
CONDUZIONE. — E’ auto­
rizzata la spesa di lire 20 
miliardi, in ragione di lire 
4 miliardi per ciascun eser­
cizio dal 1960-61 al 1964-65 
per la concessione da parte 
di istituti ed enti esercenti 
il credito agrario di prestiti 
di conduzione ai termini 
dell’articolo 2, n. 1, della 
legge 5 luglio 1923, n. 1760 
e al tasso d’interesse del 3 
per cento, a favore di col­
tivatori diretti, singoli od 
associati, di cooperative a- 
gricole e di piccole e medie 
aziende in fase di trasfor­
mazione.

Resta a carico dello Stato 
la differenza tra il tasso di 
interesse praticato dall’isti­
tuto od ente sovventore — 
al lordo di eventuali diritti 
di commissione e spese ac­
cessorie — e quello a carico 
delle ditte prestatarie nella 
misura prevista al prece­
dente comma.

Alla liquidazione del con­
corso statale, nei limiti delle 
assegnazioni disposte a fa­
vore di ciascun istituto ed 
ente autorizzato, si provve­
de con decreto del ministro 
per l’Agricoltura e le Fore­
ste sulla base di appositi 
rendiconti semestrali pro­
dotti dall’istituto od ente 
medesimo, muniti del visto 
del collegio sindacale, rima­
nendo l ’istituto ed ente f i­
nanziatore responsabile del­
l ’impiego delle somme ero­
gate conformemente alle mo­
dalità che saranno previa­
mente stabilite con decreto 
del ministro per l ’Agricol­
tura e le Foreste di concerto 
con il ministro per il Tesoro.

L’importo del concorso sta­
tale attribuito a ciascun isti­
tuto od ente potrà essere 
accreditato anticipatamente 
nella misura massima del 50 
per cento.

Sono considerati coltiva­
tori diretti, piccole e medie 
aziende, gli imprenditori e 
le imprese che rispettiva­
mente rispondono ai requi­
siti di cui alle lettere a), b) 
e c) dell’articolo 5 del D.P. 
17 ottobre 1952, n. 1317.

ART. 19. - CONTRIBUTI 
PER LA MECCANIZZAZIO­
NE. — A piccoli imprendi­
tori agricoli e loro coope­
rative, possono essere con­
cessi, nel quinquennio dal
1960-61 al 1964-65, contri­
buti per l ’acquisto di mac­
chine agricole motrici ed 
operatrici nella misura mas­
sima del 25 per cento della 
spesa riconosciuta ammissi­
bile, elevabile sino al 35 
per cento nei territori in­
dicati al primo comma dello 
articolo 44 del regio decre­
to 13 febbraio 1933, n. 215, 
e in quelli classificati mon­
tani ai termini della legge 
25 luglio 1952, n. 991.

La concessione del sussi­
dio è subordinata ail’adem- 
pimento previsto dal terzo 
comma dell’articolo 43 del 
regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215.

Al riconoscimento del re­
quisito di piccolo impren­
ditore agricolo provvede, se­
condo i criteri di cui alle 
lettere a) e b) dell’articolo 
5 del regolamento approva­
to con decreto del Presi­
dente della Repubblica 17 
ottobre 1952, n. 1317, l ’Ispet­
torato provinciale dell’agri­
coltura, cui compete la li­
quidazione del sussidio.

Per l’applicazione della 
norma di cui al presente 
articolo, è autorizzata la 
spesa di lire 20 miliardi, in 
ragione di lire 4 miliardi 
per ciascun esercizio dal 
1960-61 al 1964-65.

Per le cambiali agrarie ri­
lasciate per i prestiti di 
esercizio contratti ai termini 
della legge 5 luglio 1928, nu­
mero 1760, si applica la tas­
sa fissa di bollo nella mi­
sura dello 0,10 per mille in­
dipendentemente dalla loro 
scadenza e dalla durata 
dell’operazione.

CAPO IV- Prov­vedimenti per la valorizzazione della produzio­ne agricola
ART. 21. - AGEVOLAZIO­

NI PER LA COSTITUZIONE 
DI IMPIANTI COOPERATI­
VI ED INTERVENTI PER 
LO SVILUPPO DELIA COO- 
PERAZIONE. — Per la con­
cessione di sussidi ai termi­
ni dell’art. 8 della presente 
legge, a favore di coopera­
tive, di enti di colonizzazio­
ne quando gli imprenditori 
delle rispettive circoscrizioni 
non siano costituiti in coo­
perative, di consorzi di bo­
nifica e di miglioramento 
fondiario per l’acquisto, lo 
ampliamento, l’ammoderna- 
mento, la costruzione e la 
attrezzatura di impianti col­
lettivi per la raccolta, la 
conservazione, la lavorazio­
ne, la trasformazione e la 
diretta vendita al consumo 
di prodotti agricoli e zoo­
tecnici e relativi sottopro­
dotti, è autorizzata la spesa 
di lire 25 miliardi in ragio­
ne di lire 5 miliardi per 
ciascuno degli esercizi f i­
nanziari dal 1960-61 al 1964- 
1965.

Per gli impianti di cui al 
precedente comma può es­
sere altresì concesso il con­
corso dello Stato sui mutui 
a tasso agevolato con fondi 
di anticipazione dello Stato, 
ai termini delle vigenti di­
sposizioni.

I mutui predetti potran­
no commisurarsi sino alla 
differenza tra la spesa ri­
conosciuta ammissibile ed il

sussidio in conto capitale e 
qualora siano assistiti dal 
concorso dello Stato, il con­
corso stesso cessa a far 
tempo dalla data dell’even­
tuale estinzione anticipata 
dell’operazione.

Il Ministero dell’Agricol­
tura e Foreste è autorizzato 
a svolgere attività intese a 
promuovere ed a sviluppa­
re la cooperazione agricola 
di produzione, di servizio e 
di trasformazione, soprat­
tutto mediante la formazione 
professionale di dirigenti 
tecnici ed amministrativi, la 
istituzione di borse di stu­
dio e di perfezionamento 
pratico per giovani che in­
tendano dedicarsi all’attivi­
tà cooperativa, l’assistenza 
tecnico-finanziaria volta a 
realizzare od a consolidare 
iniziative associative, specie 
in zone dove prevale la pic­
cola impresa. Per l’attua­
zione di tali compiti è au­
torizzata la spesa di lire un 
miliardo in ragione di lire 
200 milioni per esercizio dal 
1960-61 al 1964-65.

ART. 22. - ORGANIZZA­
ZIONE ED ATTREZZATU­
RE DI MERCATO. — Per
favorire la regolare immis­
sione sul mercato di prodotti 
agricoli e zootecnici e la co­
stituzione di scorte agevo­
lando le operazioni di rac­
colta, conservazione, lavora­
zione, trasformzaione e ven­
dita da parte di enti ed 
associazioni di produttori, è 
autorizzata la spesa di lire 
35 miliardi, in ragione di 
lire 7 miliardi per ciascun 
esercizio dal 1960-1961 al 
1964-65.

Tale somma sarà erogata:
— per la concessione del 

contributo statale negli in­
teressi sui prestiti contratti 
da enti ed associazioni di 
produttori per la correspon­
sione di acconti agli agri­
coltori conferenti, nonché 
per la concessione dì con­
tributi sulle spese comples­
sive di gestione; nel primo 
caso di contributo non può 
superare il limite di lire 4 
annue per ogni 100 lire di 
capitale dato in prestito e 
per la durata di un anno e 
sarà stabilito in relazione 
all’effettivo costo del dena­
ro, alla natura del prodotto 
ed alle condizioni di mer­
cato; nel secondo caso il 
contributo non può essere 
superiore al 90 per cento 
della spesa complessiva di 
gestione ;

— per spese occorrenti per 
la costruzione da parte del 
Ministero deH’Agricoltura e 
delle Foreste di impianti di 
interesse nazionale per la 
raccolta, conservazione, la­
vorazione, trasformazione e 
vendita dei prodotti agricoli 
e zootecnici, da affidare in 
gestione ad enti ed associa­
zioni di produttori.

Con decreto del ministro 
per l ’Agricoltura e per le 
Foreste di concerto con il 
ministro per il Tesoro e con 
ministro per l’Industria e 
Commercio saranno fissate 
le norme per la gestione 
senza finì di lucro dei pre­
detti impianti.
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ART. 23. - IRRIGAZIONE 
E BONIFICA. — Per l ’ese­
cuzione delle opere previste 
dagli articoli 1 e 2 della 
legge 10 novembre 1954, nu­
mero 1087, con precedenza 
a quelle necessarie al com­
pletamento di complessi ir­
rigui esistenti ed alla più 
immediata utilizzazione del­
le acque, è autorizzata la 
spesa di lire 34 miliardi e 
250 milioni, in ragione di 6 
miliardi e 850 milioni per 
ciascun esercizio dal 1960- 
61 al 1964-65.

Con decreti del ministro 
per l’Agricoltura e le Fore­
ste verranno annualmente 
determinate le somme da 
destinare alle opere previste 
dagli articoli 1 e 2 della ci­
tata legge 10 novembre ’54, 
n. 1087, e dal primo comma

CAPO II - Norme
pubbliche
ART. 25. - NUOVE AGE­

VOLAZIONI. -— Nei territori 
specificatamente indicati nel 
primo comma dell’articolo 
44 del regio decreto 13 feb­
braio 1933, n. 215, nonché 
in quelli classificati mon­
tani ai sensi della legge 25 
luglio 1952, n. 991, nel quin­
quennio dal 1960-61 al 1964- 
65, può essere anticipata 
dallo Stato l’intera spesa di 
costruzione delle opere pub­
bliche di bonifica.

La quota di spesa a carico 
della proprietà privata an­
ticipata dallo Stato è recu­
perata in 15 anni e su di 
essa sarà applicato l’inte­
resse del 2 per cento; l’am- 
mortamento avrà inizio dal­
l’anno successivo al collaudo 
delle singole opere.

ART. 26. - DICHIARAZIO­
NE DI URGENZA ED IN- 
DIFFERIBILITA’. — Le ope­
re di competenza statale e 
privata e quelle di miglio­
ramento fondiario eseguibili 
ai termini delle vigenti leg­
gi, riconosciute di pubblica 
utilità ai sensi dell’articolo 
92 del regio decreto 13 feb­
braio 1933, n. 215, e succes­
sive integrazioni e modifica­
zioni, possono essere dichia­
rate urgenti ed indifferebili 
ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 71 della legge 
25 giugno 1865, n. 2359, ad 
eccezione di quelle di esclu­
sivo interesse delle, singole 
aziende.

La dichiarazione di urgen­
za e di indifferibilità è in­
serita nei provvedimenti di 
appropriazione dei progetti.

ART. 27. - AGEVOLAZIO­
NI PER LA ESECUZIONE 
DELLE OPERE. — Il mini­
stro per- l ’Agricoltura e le 
Foreste è autorizzato ad an­
ticipare le somme occorrenti 
alla progettazione di opere 
pubbliche di bonifica e di 
opere private a servizio di 
più fondi, da eseguire nel 
quinquennio 1960-61 al 1964- 
65 o, in casi eccezionali, a 
provvedere nello stesso quin­
quennio direttamente a stu­
di, progettazioni e ricerche 
di interesse generale. Le 
somme anticipate sono ri­
cuperabili sullo stato finale 
dei lavori.

Il credito del consorzio di 
bonifica verso i proprietari 
per la esecuzione di opere 
di competenza privata, sia­
no esse comuni a più fondi 
o particolari ad un dato 
fondo, equiparato ai con­
tributi spettanti al consor­
zio per la esecuzione, ma­
nutenzione ed esercizio del­
le opere di competenza sta­
tale agli effetti della riscos-

del presente articolo.
E’ altresì autorizzata la 

spesa di lire 10 miliardi, in 
ragione di 2 miliardi per 
ciascun esercizio dal 1960- 
61 al 1964-65, per l ’esecu­
zione di opere pubbliche di 
bonifica connesse a com­
plessi irrigui, ai sensi del 
regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215, e successive 
modificazioni ed integra­
zioni.

ART. 24. - OPERE PUB­
BLICHE DI BONIFICA MON­
TANA. — E’ autorizzata la 
spesa di lire 25 miliardi, in 
ragione di 5 miliardi per 
ciascun esercizio dal 1960- 
61 al 1964-65 per la esecu­
zione delle opere pubbliche 
di bonifica montana di cui 
agli articoli 19 e 20 della 
legge 25 luglio 1952, n. 991.

sione con le norme ed i 
privilegi vigenti per l ’impo­
sta fondiaria, secondo quan­
to è stabilito nell’articolo 21 
del regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215.

La disposizione del com­
ma precedente si applica 
anche nel caso in cui i cre­
diti dei consorzi verso i 
proprietari si riferiscano al­
l ’esecuzione di opere di com­
petenza privata, assunta di 
ufficio in base all’articolo 42 
del regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215.

Su richiesta dei proprie­
tari interessati, i consorzi 
possono assumere la esecu­
zione deile opere di cui al 
primo comma, anche in at­
tesa della formazione e del 
completamento del piano 
generale di bonifica e della 
sua approvazione, sempre 
che le opere siano sussidiate 
in quanto necessarie ai fini 
della bonifica, ai termini 
dell’articolo 2 e dell’articolo
8 del regio decreto 13 feb­
braio 1933, n. 215.

Ai crediti dei consorzi 
verso i proprietari si ap­
plica il disposto del secon­
do comma.

CAPO III . Sviluppo e
consolidamento della
proprietà contadina
ART. 28. - AGEVOLAZIO­

NI FINANZIARIE. — Nel
quinquennio dal 196Q-’61 al 
1964-’65 è autorizzata la 
spesa di;

— lire 5 miliardi, in ra­
gione di lire 1 miliardo per 
esercizio, per la concessione 
di sussidi in conto capitale, 
per la esecuzione delle ope­
re di cui all’articolo 3 della 
legge 1 febbraio 1956, n. 53, 
e successive modificazioni ed 
integrazioni;

— lire 2 miliardi e 500 
milioni, in ragione di lire 
500 milioni per esercizio, 
per la concessione di sussi­
di per l ’acquisto di terreni 
o di case di abitazione ai 
sensi dell’articolo 5 della 
legge 1 febbraio 1956, nu­
mero 53;

— lire 10 miliardi, in ra­
gione di lire 2 miliardi per 
esercizio, quale nuovo ap­
porto al patrimonio della 
Cassa per la formazione del­
la piccola proprietà conta­
dina, istituita con l ’articolo
9 del decreto legislativo 5 
marzo 1948, n. 121.

E’ autorizzato il limite di 
impegno di lire 400 milioni 
in ciascun esercizio dal ’60- 
’61 al 1964-’65 per la con­
cessione del concorso dello 
Stato sui mutui per la for-

mazìone e l ’arrotondamento 
della piccola proprietà con­
tadina, ai sensi del decreto 
legislativo 24 febbraio 1948, 
n. 114, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni.

Le annualità relative sa­
ranno stanziate nello stato 
di previsione (della spesa 
del Ministero dell’Agricoltu­
ra e delle Foreste in ra­
gione di lire 400 milioni nel
1960- ’61; 800 milioni nel
1961- 62; 1.200 milioni nel
1962- 63; 1.600 milioni nel
1963- 1964; 2.000 milioni dal
1964- 1965 al 1989-90; 1.600
milioni nel 1990-91; 1.200
milioni nel 1991-92; 800 mi­
lioni nel 1992-93 e 300 mi­
lioni nel 1993-94.

Il tasso di interesse dei 
mutui per la formazion e lo 
arrotondamento della picco­
la proprietà contadina, pre­
visti dall’articolo 2 del de­
creto legislativo 24 febbraio 
1948, n. 114 e successive 
modificazioni e integrazioni, 
da porsi a carico dei bene­
ficiari, è stabilito nella mi­
sura del 2 per cento, per gli 
acquisti effettuati nel quin­
quennio dal 1960-61 al 1964- 
1965.

Il concorso dello Stato per 
dette operazioni e calcolato 
in conformità di quanto pre­
visto dall’articolo 33 della 
presente legge, con riferi­
mento ad una durata del 
mutuo di 30 anni qualunque 
sia l ’effettiva durata della 
operazione.

Le disposizioni sulla pro­
prietà contadina richiamate 
e contenute nella legge 1 
febbraio 1956, n. 53 e nelle 
leggi successive, sono pro­
rogate al 30 giugno ’65 con 
le modicazioni e le integra­
zioni della presente legge.

ART. 29. - AGEVOLAZIO­
NI TRIBUTARIE. — Oltre 
le agevolazioni tributarie di 
cui alle leggi menzionate 
nell’ultimo comma dell'arti­
colo precedente sono con­
cesse le seguenti agevola­
zioni.

Le imposte sul reddito do­
minicale ed agrario dei ter­
reni nonché le sovrimposte 
e addizionali comunali e 
provinciali non si applicano 
sui terreni pervenuti in pro­
prietà a contadini, a norma 
del D.C.P.S. 24 febbraio ’48, 
n. 114 e successive modifi­
che ed integrazioni, nonché 
delle leggi 31 dicembre 1947, 
n. 1629; 21 ottobre 1950,
n. 841; 12 maggio 1950, nu­
mero 230 e successive modi­
fiche ed integrazioni, limi­
tatamente al periodo di av­
viamento dell’azienda che si 
stabilisce in 5 anni.

La durata della esenzione 
è elevata a 8 anni nei ter­
ritori classificati montani ai 
termini della legge 25 luglio 
1952, n. 991 e successive mo­
dificazioni, ed in quelli in­
dicati al primo comma dello 
art. 44 del regio decreto 13 
febbraio 1933, n. 215.

L’esenzione decorre da) 
primo gennaio dell’anno suc­
cessivo alla data dell’ac­
quisto dei terreni.

Per i terreni già pervenuti 
in proprietà a contadini alla 
data di entrata in vigore 
della presente legge l ’esen­
zione si applica dal 1’ gen­
naio dell’anno successivo a 
detta data e per il periodo 
non ancora trascorso per il 
compimento rispettivamente 
dei 5 e degli 8 anni.

L’esenzione cessa quando 
i terreni sono alienati prima 
della scadenza dei termini 
suindicati.

Tutti gli atti ed i docu­
menti occorrenti per la for­
mazione o l ’arrotondamento

CAPO III - Provvedimenti per agevolare la con­
duzione aziendale

per la esecuzione delle opere
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della piccola proprietà con­
tadina sono esenti dall’im­
posta di bollo.

I documenti suddetti ver­
ranno inoltre rilasciati gra­
tuitamente dalle autorità 
competenti salvo gli emolu­
menti spettanti ai conser­
vatori dei registri immobi­
liari.

ART. 30. - VALORIZZA­
ZIONE DELLA PROPRIE­
TÀ’ CONTADINA NEI COM­
PRENSORI DI RIFORMA. —
E’ autorizzata la spesa di 
lire 45 miliardi, in ragione 
di 15 miliardi per ciascun 
esercizio dal 1960-61 al 1962- 
63, per le opere di comple­
tamento delle strutture es­
senziali, per l ’incremento 
della produttività economi- 
co-agraria nei territori og­
getto d’intervento, ai sensi 
delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230; 21 ottobre 1950, nu­
mero 841; 9 agosto 1954, nu­
mero 639 e della legge re­
gionale siciliana 27 dicem­
bre 1950, n 104

E’ altresì autorizzata la 
spesa di lire 9 miliardi, in 
ragione di 3 miliardi per 
ciascun esercizio dal 1960-

61 al 1962-63, per l ’espleta­
mento di compiti di assi­
stenza tecnica e di valoriz­
zazione economico-agricola 
attribuiti agli enti e sezioni 
di riforma fondiaria, nelle 
rispettive circoscrizioni.

Le somme di cui al pre­
sente articolo sono riparti­
te, nei limiti degli stanzia­
menti annuali, tra gli enti 
interessanti, con decreti del 
ministro per l ’Agricoltura e 
le Foreste e vengono ero­
gate nei limiti e con le mo­
dalità di cui all’articolo 26 
della legge 12 maggio 1950, 
n. 230, ed all’articolo 5 del­
la legge 21 marzo 1953, nu­
mero 224.

Per esse non sono consen­
tite le operazioni di cui allo 
articolo 2 della legge 28 lu­
glio 1952, n. 998 e all’arti­
colo 3 della legge 9 luglio 
1957, n. 600.

Per l ’esplicazione dei com­
piti di cui ai precedenti 
commi, sono applicabili le 
disposizioni che regolano le 
attività degli enti interes­
sati, ivi comprese quelle in 
materia di agevolazioni ed 
esenzioni fiscali e tributarie.

CAPO IV - Organizzazione e eompiti dei consorzi 
di bonifica e degli enti di colonizzazione

ART. 31. - DELEGA. — Il
Governo della Repubblica è 
delegato ad emanare, entro 
un anno dalla data di en­
trata in vigore della presen­
te legge, decreti aventi va­
lore di legge ordinaria per 
modificare' le norme legisla­
tive concernenti i compiti, 
le strutture, ¡organizzazione 
e le attività dei consorzi di 
bonifica.

La riforma dovrà ispirarsi 
ai seguenti criteri:

a) semplificare la pro­
cedura in materia di boni­
fica e di trasformazione fon­
diaria, al fine di consentire 
la più rapida attuazione dei 
programmi dei consorzi di 
bonifica;

b) realizzare nei com­
prensori iniziative necessa­
rie alla valorizzazione eco- 
nomico-sociale.

Il Governo è altresì de­
legato ad emanare, nel ter­
mine suddetto, decreti aven­
ti valore di legge ordinaria 
per modificare le norme le­
gislative concernenti gli en­
ti di colonizzazione di cui 
alle leggi 27 novembre 1939, 
n. 1780, 31 dicembre 1947, 
n. 1629; 9 agosto 1954, nu­
mero 339; 16 giugno 1927, 
n. 1100 ed al R.D.L. 17 mag­
gio 1946, n. 498; al D.C.P.S. 
18 marzo 1947, n. 281; ov­
vero istituiti in applicazione 
della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841.

La riforma dovrà ispirarsi 
ai seguenti criteri:

a) consentire agli enti 
suddetti, anche al di fuori 
degli attuali territori di 
competenza e particolarmen­
te a favore dell’impresa col­
tivatrice, lo svolgimento di 
attività dirette alla assisten­
za tecnica ed alla valoriz­
zazione economico-agricola, 
entro i limiti di cui all’arti­
colo 4 della legge 31 dicem­
bre 1947, n. 1629;

b) attribuire agli enti 
stessi compiti in materia di 
ricomposizione fondiaria sul­
la base di quelli demandati 
ai consorzi di bonifica e 
compiti inerenti alla acqui­
sizione, trasformazione ed 
assegnazione dei terreni e- 
spropriati per inadempienza 
ad obblighi di bonifica o di 
miglioramento fondiario;

c) attuare la fusione ed 
il riordinamento degli enti 
medesimi.

TITOLO IV -Nuovi apporti 
alla dotazione finanziaria del­la Cassa per il Mezzogiorno

ART. 32. - AUTORIZZA­
ZIONE DI SPESA. — E’ au­
torizzata la spesa di lire 30 
miliardi, in ragione di lire 
6 miliardi per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1960- 
61 al 1964-65, a favore dèlia 
Cassa per il Mezzogiorno, 
ad integrazione della sua 
dotazione, per la esecuzio­
ne di opere straordinarie di­
rette in modo specifico al 
progresso agricolo.

La dotazione di cui al com­
ma precedente, sarà iscritta 
negli stati di previsione del­
la spesa del Ministero del 
Tesoro ai sensi dell’articolo 
10 della legge 10 agosto ’50, 
n. 646, modificato con l ’ar­
ticolo 2 della legge 25 luglio 
1952, n. 949.

La predetta spesa sarà 
computata ai fini della de­
terminazione della aliquota 
riservata, a norma dell’ar­
ticolo 32 ai territori di cui 
alla legge 10 agosto 1950, 
n. 646, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni.
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TITOLO V - Disposizioni finali
ART. 33. - MODALITÀ’ DI 

EROGAZIONE DEL CON­
CORSO DELLO STATO SUI 
PRESTITI E MUTUI. — Lo
intervento dello Stato di cui 
all’articolo 9, all’articolo 17, 
all’articolo 20 ed all’artico­
lo 28, secondo comma, del­
ia presente legge, è conces­
so per le operazioni dì f i­
nanziamento effettuate da­
gli istituti ed. enti esercenti 
il credito agrario — all’uo­
po prescelti tra quelli au­
torizzati — che praticano il 
tasso di interesse e le ali­
quote accessorie in misura 
non superiore a quella che 
sarà determinata annual­
mente, previo parere del 
Comitato intersindacale per 
il credito ed il risparmio, 
con decreto del ministro per 
il Tesoro di concerto con il 
ministro per l ’Agricoltura e 
le Foreste.

L’intervento dello Stato di 
cui al comma precedente è 
ragguagliato alla differenza 
tra la rata di ammortamen­
to e di pre-ammortamento, 
calcolata al tasso di inte­
resse fissato ai sensi del 
precedente comma — al lor­
do dei diritti di commissio­
ne, comprensivi delle spese 
di accertamento tecnico-le­
gali, delle aliquote per im­
poste e tasse e di altri di­
ritti erariali, nonché della 
eventuale provvigione per 
scarto cartelle — e quella 
di ammortamento calcolata 
al tasso di interesse dovuto 
dai mutuatari nelle misure 
indicate ai richiamati arti­
coli 9, 17, 20 e 28 della 
presente legge.

ART. 34. - DISPOSIZIONI 
COMUNI IN MATERIA DI 
SUSSIDI IN CONTO CAPI­
TALE E DI CREDITO AGE­
VOLATO. — Gli ispettori 
compartimentali e provin­
ciali della agricoltura, gli 
ispettori ripartimentali fo­
restali, nella rispettiva com­
petenza, provvedono a l l a  
liquidazione ed al pagamen­
to dei sussidi in conto ca­
pitale e del concorso statale 
nei prestiti e mutui.

Gli ispettori provinciali 
della agricoltura provvedono 
alla concessione, alla liqui­
dazione ed al pagamento dei 
sussidi in conto capitale e 
dei concorsi nei prestiti e 
mutui di cui agli articoli 
15, 17, 18 e 19 della presente 
legge.

I decreti di concessione 
dei sussidi a norma della 
presente legge, emanati dai 
capi degli ispettorati, com­
petenti per materia per spe­
sa, sono sottoposti al con­
trollo preventivo delle ra­
gionerie regionali o provin­
ciali dello Stato e degli uf­
fici distaccati della Corte 
dei conti.

Sui provvedimenti di con­
cessione dei sussidi emanati 
dai predetti uffici del Mi­
nistero dell’Agricoltura e del­
le Foreste, quando la spesa 
per la esecuzione delle ope­
re o per la effettuazione de­
gli acquisti non superi la 
somma di lire 5 milioni, e 
sugli ordinativi tratti sulle 
aperture di credito dello 
stesso Ministero per il paga­
mento dei sussidi, il control­
lo è esercitato' in sede dei 
rendiconti presentati, a ter­
mine di legge, dai funzionari 
delegati.

Alla concessione, alla li­
quidazione ed al pagamento 
del concorso statale sui pre­
stiti e muti a tasso agevola­
to previsti dalla presente 
legge, gli Ispettori provve­
dono a norma dell’articolo 
53 del Regolamento alla leg­
ge sul credito agrario appro­

vato con D. M. 23 gennaio 
1928.

Il Ministero dell’Agricol­
tura e delle Foreste ,per i 
pagamenti di competenza 
degli ispettori compartimen­
tali e provinciali dell’agri­
coltura e degli ispettori ri­
partimentali forestali, è au­
torizzato a disporre la emis­
sione di ordini di accredita­
mento fino all’importo mas­
simo di 300 milioni.

Per le operazioni di cre­
dito agrario di esercizio e 
di miglioramento previste 
dalla presente legge valgo­
no le disposizioni di cui al­
la legge 5 luglio 1938, nu­
mero 1760 e successive mo­
dificazioni ed integrazioni.

ART. 35. - MODIFICHE 
ALL’ART. 59 DEL D.P.R. 29 
GENNAIO 1928, n. 645. — I 
periodi di esenzione dalla 
imposta sul reddito domini­
cale dei terreni sono aumen­
tati di anni cinque per i 
lavoratori di trasformazione 
e di bonifica previsti dal T. 
U. 29 gennaio 1958, n. 645, 
articolo 59, commi 3, 7 e 8 
che siano stati eseguiti od
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iniziati nel quinquennio dal 
1969-61 al 1964-65. Il mag­
gior beneficio si applica per 
i lavori di trasformazione e 
di bonifica attuati in confor­
mità delle direttive di cui al 
precedente articolo 3.

ART. 36. - RIPARTIZIO­
NE TERRITORIALE DELLA 
SPESA. — Per gli interventi 
da effettuare nei territori di 
cui alla legge 10 agosto 1950, 
n. 646, e successive modifi­
che ed integrazioni, è riser­
vata una quota della spesa 
complessiva — autorizzata 
con la presente legge — non 
inferiore al 40 per cento.

ART. 37. - SPESE GENE­
RALI. — E’ autorizzata la 
spesa di lire 4 miliardi, in 
ragione di lire 800 milioni 
per ciascun esercizio dal 
1960-61 al 1964-65, per gli 
oneri di carattere generale 
dipendenti dalla applicazio­
ne della presente legge.

Con decreti del ministro 
del Tesoro, su proposta del 
ministro per l ’Agricoltura e 
per le Foreste, sarà provve­
duto, in ciascun esercizio, 
alla ripartizione ed alla con­
seguente iscrizione nello sta­
to di previsione della spesa 
del Ministero dell’Agricoltu­
ra e delle Foreste delle spe­
se autorizzate con il presen­
te articolo.

ART. 38. - VARIAZIONI 
COMPENSATIVE. — Con la
legge di approvazione dello 
stato di previsione deila spe­
sa del Ministero dell’Agri­
coltura e delle Foreste, nel 
quinquennio dal 1960-61 al 
1964-65, potranno essere ap­
portate variazioni compensa­
tive alle autorizzazioni mte-

grative di spesa previste per 
i relativi esercizi nei vari ar­
ticoli della presente legge, su 
richiesta del ministro per la 
Agricoltura e per le Foreste.

ART. 39. - NORME FINAN­
ZIARIE. — Alla spesa deri­
vante dall’applicazione degli 
articoli 9, 17 e 28 — secon­
do comma — della presente 
legge per l ’esercizio 1960-61 
si provvede con corrispon­
dente riduzione del fondo per 
pronteggiare gli oneri rela­
tivi a provvedimenti legisla­
tivi in corso dello stato di 
previsione del Ministero del 
Tesoro per l’esercizio mede­
simo.

ART. 40. - NORME FINAN­
ZIARIE. — Per far fronte 
alle altre spese considerate 
dalla presente legge il mi­
nistro per il Tesoro1 è auto­
rizzato a contrarre con il 
Consorzio di credito per le 
opere pubbliche dal 1960-61 
al 1964-65 mutui fino alla 
concorrenza di un ricavo 
netto complessivo, pari allo 
ammontare delle spese stes­
se per ciascun esercizio'.

ART. 41. - NORME FINAN­
ZIARIE. — I mutui di cui al 
precedente articolo 40 da 
ammortizzarsi in un perio­
do non superiore a venti an­
ni, saranno contratti nelle 
forme, alle condizioni e con 
le modalità che verranno 
stabilite con apposite con­
venzioni da stipularsi tra il 
ministro per il Tesoro ed il 
Consorzio di credito per le 
opere pubbliche e da appro­
varsi con decreti del mini­
stro medesimo.

Il servizio dei mutui sarà 
assunto dal Ministero del Te­
soro a partire dall’esercizio 
finanziario nel quale i mu­
tui stessi saranno contratti. 
Le rate di ammortamento 
saranno iscritte negli stati di 
previsione della spesa del 
Ministero del Tesoro e spe­
cificamente vincolate a fa­
vore del Consorzio di credito 
per le opere pubbliche.

Alle spese relative all’eser­
cizio 1960-61 si provvede con 
corrispondenti riduzioni dei 
fondi per fronteggiare gli o- 
neri dipendenti da provve­
dimenti legislativi in corso 
dello stato di previsione del 
Ministero del Tesoro per lo 
esercizio medesimo.

ART. 42. - NORME FINAN­
ZIARIE. — Le operazioni di 
mutuo e tutti gli atti ad es­
se inerenti e conseguenti so­
no esenti da ogni imposta e 
tassa, compresa la quota di 
abbonamento di cui all’arti­
colo 8 del regio decreto leg­
ge 2 settembre 1919, n. 1627, 
convertito nella legge 14 a- 
prile 1921, n. 488.

ART. 43. - NORME FINAN­
ZIARIE. ■— Il ministro per 
il Tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri de­
creti, negli esercizi dal 1960- 
61 al 1964-65, alle variazioni 
di bilancio connesse con la 
applicazione della presente 
legge.

ì

I dirigenti BIM, gli Amministratori delle 
Comunità Montane e dei Consigli di Valle facciano 
pervenire entro i termini indicati (5° giorno del 
mese per i BIM, 15° per le Comunità) alla nostra 
Direzione le notizie, gli articoli, i saggi che inten­
dono far comparire sulle rispettive pagine mensili 
de 64 II Montanaro d’Italia

PROPOSTA DI LEGGE DEL SEN. AMIGONI

Esercizio delle 
concessioni minerarie 
da parte degli E. L.

Il Senatore Amigoni ha presentato in questi 
giorni una proposta di legge che interessa parti­
colarmente i comuni e le provincie a carattere 
montano.

Dice la relazione:

Àlouni Comuni e Provincie hanno ottenuto, in virtù 
delle disposizioni transitorie del R.D. 29/7/1927, n. 1433 
sulla disciplina della ricerca e della coltivazione delle 
miniere, la concessione perpetua di miniere da parte 
dello Stato.

Gli Enti locali citati, non essendo peraltro in grado 
per difficoltà tecniche dei propri uffici e per la loro 
stessa natura giuridica di poter gestire direttamente in 
forma economicamente redditizia iniziative tanto com­
plesse, sono stati sempre autorizzati a concedere a terzi 
l'esercizio delle concessioni mediante contratti di sub­
concessione.

Tuttavia, la norma dell'art. 17 del citato R.D. nu­
mero 1443, secondo cui « le miniere possono essere 
coltivate soltanto da chi ne abbia avuto la concessione », 
sembra vietare qualsiasi forma di contratto per l'eser- 
cizione lo sfruttamento delle miniere. Tale opinione è 
stata suffragata da recenti sentenze della Magistratura, 
che hanno decretato la nullità dei contratti stipulati dai 
Comuni.

E' apparso quindi necessario promuovere una dispo­
sizione legislativa atta a chiarire la posizione dei Co­
muni titolari di concessioni minerarie in riferimento alla 
facoltà ad essi sempre riconosciuta di assicurare la col­
tivazione delle miniere mediante contratti di subcon­
cessione.

La presente proposta di legge si prefigge proprio 
questo scopo, assicurando agli Enti locali interessati le 
entrate di cui godono attualmente nel rispetto della loro 
autonomia.

Testo dei disegno di legge:

Art. 1

La Provincie ed i Comuni titolari di concessioni mi­
nerarie sono autorizzati a concedere a terzi l'eserciz'o 
delle concessioni stesse.

Fermi restando i controlli previsti dalla Legge Co­
munale e Provinciale, i contratti di cui al precedente 
comma debbono essere consentiti dal Ministero dell'In­
dustria e del Commercio. Il consenso deve essere ri­
chiesto dagli Enti titolari delle concessioni entro il ter­
mine perentorio di un mese dalla data di approvazione 
dei contratti da parte degli organi di controllo.

Il Ministero provvede sulla richiesta di consenso en­
tro tre mesi dalla presentazione della domanda: tra­
scorso detto termine senza che il Ministero stesso si sia 
espresso, il consenso si intende dato.

Art. 2

Le norme della presente legge si applicano ai rap­
porti contrattuali in corso, ferma restando la loro durata. 
Il consenso del Ministero delTindustria e del Commercio 
deve essere richiesto entro sei mesi dalla data di en­
trata in vigore della presente legge.
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M0MZI01II T H E  PER LE PROPRIETÀ’ DI H T M M
Il sen. Cemmi ha presen­

tato in questi giorni al Senato 
un disegno di legge concer 
nenie : « Modificazioni e prò 
roga di norme relative alle 
agevolazioni tributarie a favo­
re della piccola proprietà 
contadina e dei territori mon 
tani ».

La relazione dice:
Le norme in esame, ridu­

cendo il costo degli alti di 
trasferimento, intendono fa­
vorire la formazione dì unità 
poderali efficienti, eliminan­
do, o, quanto meno, riducen­
do il fenomeno antieconomico 
della polverizzazione della 
proprietà terriera: fenomeno 
diffusissimo e grave soprat­
tutto nei territori di monta­
gna.

Per dare una idea di quan­
to sia incredibile la polveriz­
zazione di certa proprietà ba­
sta dire che un notaio con 
sede in territorio di mezza 
montagna, nel nord Italia, 
durante Vanno 195S, su un to­
tale di 370 atti di trasferi­
mento immobiliare, ne ha ri­
cevuti 144 di valore inferiore 
alle lire centomila e 90 di va­
lore compreso tra le cento e 
le duecentomila lire.

1 vantaggi fiscali assicurati, 
nel settore dei trasferimenti, 
alle piccole proprietà conta­
dina e montana sono note­
voli: ma, paradossalmente, 
non se ne possono giovare i 
passaggi di proprietà di valo­
re minimo, che dovrebbero, 
invece, essere preferenzial­
mente agevolati. Infatti, per 
conseguire i benefici in paro­
la, è naturalmente prescritta 
una documentazione atta a 
provare che il singolo trasfe­

rimento presenta le caratte­
ristiche, oggettive e soggetti­
ve, volute dalla legge.

Se non che tale legittima 
cautela importa, per ogni at­
to, una spesa che, se pure 
non rilevante in via assoluta, 
è sempre sproporzionata e 
pesante per atti di modesto 
valore. E tale spesa aumenta 
per di più in relazione alla 
distanza dei beni trasferiti e 
della residenza dei contraenti 
dagli uffici da cui viene rila­
sciata la documentazione e 
si aggrava soprattutto per i 
territori montani.

In  pratica, entro il limite di 
valore di lire duecentomila, 
detta spesa non supera o pa­
reggia l’importo delle agevo­
lazioni fiscali che si vogliono 
con essa conseguire.

Ne deriva che proprio ì 
trasferimenti che più meri­
tano di essere incoraggiati, 
perchè hanno luogo nelle zo­
ne più depresse, dove la 
polverizzazione della proprie­
tà terriera raggiunge punte 
incredibili, sono in effetti e- 
sclusi dai benefici fiscali per 
essi specialmente dettati.

L’esperienza insegna che 
spesso si rinuncia addirittura 
a sanzionare con atti formali 
i trapassi di proprietà, per­
chè il loro costo rappresenta 
una troppo alta percentuale 
del valore venale dei beni, 
quando non lo supera.

Ad eliminare l’inconvenien­
te è sembrato opportuno pro­
porre che, per i trasferimenti 
di beni rustici di valore non 
superiore a lire duecentomila, 
la documentazione richiesta 
ai fini in oggetto sia sosti­
tuita da un semplice certifi­

cato del Sindaco competente 
per territorio.

Sembra al proponente che 
la norma possa venire accet­
tata, non solo perchè necessi­
ta eliminare l’inconveniente 
lamentato, ma anche perchè 
il pericolo di una evasione fi­
scale, che solo giustifica la 
necessità di una documenta­
zione sulla natura del trasfe­
rimento, non è neppure ipo­
tizzabile per i valori in esa­
me. Non si compra infatti, 
per speculare sulla rivendita, 
un fondo di così modesto va­
lore': il costo degli atti, gli 
impacci e le noie delle trat­
tative con il fisco sono di per 
sè sufficienti a sconsigliare 
speculazioni del genere, che 
darebbero risultati opposti 
agli sperati.

Ad aumentare il disagio e 
le difficoltà fin qui lamenta­
te si aggiunge la interpreta­
zione restrittiva delle leggi a- 
dottata in talune zone da par­
te degli organi competenti.

Non si considera, ad esem­
pio, proprietà montana la 
possidenza di quote indivise 
di terreni; non si concedono 
le agevolazioni previste se 
non si acquista per un certo 
minimo di reddito imponibile 
o di superficie agricola; non 
si considera proprietà monta­
na suscettibile di arrotonda­
mento quella inferiore a cer­
ti limiti di reddito; non si 
ammettono a godere delle a- 
gevolazioni in parola coloro 
che hanno superato i settan­
ta o sessantanni di vita, se­
condo che siano uomini o 
donne e così via.

Ai più stridenti di questi 
inconvenienti si è creduto op­
portuno di ovviare, stabilen­

do che debbano considerarsi 
proprietà montana o contadi­
na anche le quote indivise e 
che si debbano applicare le 
norme di favore anche alle 
proprietà con redditi minimi.

E’ parso poi opportuno, li­
mitatamente alle zone mon­
tane, date le loro peculiari 
caratteristiche, precisare ciò 
che il legislatore non ha vo­
luto escludere, che cioè le a- 
gevolazioni si riferiscono an­
che ai fabbricati trasferiti se­
paratamente dai t e r r e n i ,  
quando abbiano chiara desti­
nazione agricola; nonché, en­
tro ragionevoli limiti, di va­
lore, anche agli atti posti in 
essere per unificare la pro­
prietà dei fabbricati.

A questo proposito e bene 
ricordare che la polverizza­
zione è un fenomeno che si 
riscontra su larga scala an­
che pei fabbricati in monta­
gna, dove si hanno costruzio­
ni rustiche, composte essen­
zialmente di stalla, fienile e 
a volte da un piccolo vano 
ad uso di cucina, divise tra 
parecchi proprietari. Non c’è 
dubbio, a parere del propo­
nente, che risponda alle fi­
nalità della legge sui terri­
tori montani facilitare la 
concentrazione in una sola 
ditta anche di questo tipo di 
proprietà.

Altro punto sul quale il 
proponente ritiene di richia­
mare l’attenzione del Sena­
to, per una regolamentazione 
più consona agli scopi voluti 
dalle leggi in questione, è 
quello relativo al regime fi­
scale dei conguagli divisio­
nali.

E’ noto che essi sono sog­
getti al regime fiscale delle

compravendite: non si vede 
quindi perchè non debbano 
poter fruire delle agevolazio­
ni proprie dei trasferimenti 
di proprietà contadina o 
montana, quando essi rappre­
sentano addirittura un mez­
zo tipico e assai frequente 
per arrotondare le proprietà 
fra condividenti. E’ sembrato 
quindi opportuno stabilire, 
senza equivoci, che anche ai 
conguagli divisionali, ricor­
rendo le previste circostan­
ze, siano applicabili le age­
volazioni fiscali dettate per i 
trasferimenti classici, sia 
che i conguagli medesimi ri­
sultino dal contesto dell’at­
to, sia che vengano accertati 
successivamente.

Ad eliminare un tratta­
mento di sfavore ai trasfe­
rimenti di fondi rustici in 
territorio montano, di cui al­
l’articolo 36 della legge 25 
luglio 1952, n. 991, si propo­
ne che anche per questi val­
ga l’esenzione dalle imposte 
di bollo, come previsto per 
gli atti interessanti la piccola 
proprietà contadina.

Un’altra norma in materia 
che sembra opportuno mo­
dificare, per ragioni di eco­
nomia e di funzionalità de­
gli Uffici del registro, è quel­
la prevista dall’articolo 7 del­
la legge 6 agosto 1951, n. 604, 
e disposizioni correlative. Se­
condo tale norma i contraen­
ti che hanno usufruito delle 
disposizioni fiscali di favo­
re per la piccola proprietà 
contadina decadono dal be­
neficio se rivendono volon­
tariamente o cessano di col­
tivare il fondo direttamente, 
entro il termine di cinque 
anni dal trasferimento.

E’ una ipotesi che si ve­
rifica eccezionalmente e solo 
sotto la spinta del bisogno, 
data la particolare psicolo­
gia del contadino, specie di 
montagna, il quale, se acqui­
sta del terreno, lo fa sempre 
per esigenze della sua fami­
glia e non per speculare sul­
la ipotetica rivendita a prez­
zo maggiorato. L’esperienza 
ormai sufficientemente lunga 
suffraga questa constatazione.

D’altra parte questa nor­
ma comporta un lavoro di 
grande mole per gli Uffici del 
registro, i quali debbono iscri­
vere per ogni atto del ge­
nere un articolo a campione 
unico, che deve poi venire 
« appurato », com.e si dice in 
gergo fiscale.

Ciò determina, come è sta­
to rilevato dagli Ispettorati 
competenti, un grave appe­
santimento nel lavoro già 
tanto complesso, specialmen­
te negli uffici periferici dove 
si è meno attrezzati anche 
tecnicamente, non esistendo­
vi sezioni specializzate il mag­
gior numero degli atti in 
questione.

Sembra al proponente in 
armonia con gli interessi del­
l’Amministrazione eliminare 
questa superflua formalità per 
uno scrupolo cautelativo con­
tro ogni eventualità di eva­
sione, sì propone che la con­
dizione imposta dal citato ar 
tìcolo 7 della legge 6 agosto 
1954, n. 604, non valga limita­
tamente ai trasferimenti fino

a lire 500.000 di valore: limi­
te, a parere del proponente, 
sufficiente a garantire l’Am­
ministrazione da ogni velleità 
di evasione.

I l proponente ritiene anche 
opportuno richiamare l’atten­
zione del Senato sulla pros­
sima scadenza delle disposi­
zioni a favore della piccola 
proprietà contadina, che ces­
seranno di avere efficacia il 
30 giugno 1960.

Pare allo scrivente che es­
se debbano venire prorogate 
a tempo indeterminato. In ­
fatti il loro scopo è di na­
tura permanente, se ricorro­
no le previste condizioni og­
gettive e soggettive.

Per ragioni di affinità e 
di stretta connessione, sem­
bra logico ed equo estendere 
la nuova disciplina anche ai 
trasferimenti di stabili in zo­
na montana, di cui all’arti­
colo 36 della legge 25 lu­
glio 1952, n. 991.

Un altro aspetto della spe­
requazione conseguente alla 
applicazione n e i  territori 
montani di leggi a carattere 
nazionale sta nel fatto, uni­
versalmente noto, che la va­
lutazione dei beni rustici in 
base ai coefficienti fissi sta­
bilito dalle leggi 20 ottobre 
1954, n. 1044 e 27 maggio 1959,

n. 335, comporta spesso in 
montagna accertamenti di va­
lore superiore (a volte in mi­
sura anche del 300 per cento) 
a quello venale in comune 
commercio.

Nella ricordata discussione 
sulle nuove norme in mate­
ria di imposta di registro si 
è autorevolmente ricordato 
che, secondo lo spirito della 
legge e la volontà del legisla­
tore, tale forma di valuta­
zione automatica non è ob­
bligatoria, potendo il contri­
buente chiedere che si pro­
ceda secondo il sistema tra­
dizionale.

Per adeguare la legge alle 
particolari situazioni ricorda­
te si è ritenuto di precisare 
il modo con il quale il con­
tribuente, per i trasferimenti 
di im mobili montani, può 
chiedere la valutazione se­
condo le norme generali sta­
bilite dalle leggi del Registro 
e sulle successioni.

Ritiene il proponente che 
il presente provvedimento in­
contrerà l’approvazione del 
Senato, attuando esso un 
principio equitativo, tanto più 
necessario ora che l’imposta 
dì registro sui trasferimenti 
immobiliari è stata raddop­
piata, pei valori inferiore al 
milione.

Testo del Disegno di Legge
Art. 1.

Le esenzioni fiscali concesse per gli atti posti in 
essere per la formazione e rarrotondamento della 
piccola proprietà contadina di cui alla legge 6 agosto 
1954, il. 604, modificata con la legge 1° febbraio 
1956, n. 53, e quelle concesse con l ’articolo 36 della 
legge 25 luglio 1952, n. 991, modificata con l’articolo 
unico della legge 13 gennaio 1955, n. 21, e con la 
legge 26 marzo 1956, n. 226, si applicheranno anche 
dopo la scadenza prevista nelle leggi sopra richiamate.

Art. 2
Per godere del trattamento tributario di favore 

di cui alla legge 6 agosto 1954, n. 604, e successive 
modificazioni, e della legge 13 gennaio 1955, n. 21, 
modificata con la legge 26 marzo 1956, n. 226, lim i­
tatamente ai contratti di valore non superiore a 
lire 200.000, il certificato dell’Ispettorato agrario o 
rispettivamente dell’Ispettorato ripartimentale delle 
foreste può essere sostituito da attestazione del Sin­
daco del Comune dove si trovano i beni oggetto del­
l ’atto per il quale è domandato il trattamento di 
privilegio- Nel caso Che, in sede di revisione, il va­
lore dei beni trasferiti venga definito in misura su­
periore a lire 200.000, le parti che abbiano goduto 
del trattamento di favore con la produzione del solo 
certificato del Sindaco dovranno produrre la docu­
mentazione completa entro 90 giorni dalla data in 
cui l ’accertamento di valore è diventato definitivo.

Art. 3.
Le agevolazioni tributarie previste dall’articolo 

36 della legge 25 luglio 1952, n. 991, si applicano 
anche per i trasferimenti delle case non situate 
nel fondo, ed anche censite in catasto fabbricati, 
quando sia accertato, nei modi stabiliti dall’arti­
colo 1 della legge 13 gennaio 1955, n. 21, che l’acqui­
sto è fatto allo scopo di dotare piccole proprietà 
coltivatrici di fabbricati destinati all’abitazione, al 
ricovero del bestiame, al ricovero e alla custodia dei 
prodotti, delle sementi, dei concimi, dei mangimi e 
dei mezzi di coltivazione, alla prima lavorazione dei 
prodotti.

Nei territori montani le norme di cui all’articolo 
36 della legge 25 luglio 1952, n. 991, si applicano 
anche ai trasferimenti di proprietà e agli atti di per­
muta di fabbricati fatti a scopo di riunire in uno 
stesso proprietario parti del medesimo fabbricato, 
quando il valore del contratto non superi le lire 
500.000.

Art- 4.
Le agevolazioni fiscali previste dalla legge 6 ago­

sto 1954, n. 604, modificata con la legge 1° febbraio 
1956, n. 53, e della legge 25 luglio 1952, n. 991, mo­
dificata con la legge 13 gennaio 1955, n. 21, si ap­
plicano anche ai conguagli tra condividenti risul­
tanti da atto' divisionale, anche se i conguagli siano 
accertati successivamente alla registrazione degli atti, 
limitatamente ai terreni e fabbricati assegnati a col­
tivatori diretti, semprechè sia documentato, nelle

forme previste dalle singole leggi, che sussistano 
relativamente ai terreni e ai fabbricati per i quali 
è richiesto il trattamento di favore gli elementi ri­
chiesti dalle leggi stesse.

Nel caso che l’esistenza di conguagli risulti dal­
l ’accertamento, i contraenti avranno 90 giorni dalla 
data del concordato o dalla data in cui l ’accerta­
mento di valore sia divenuto definitivo per produrre 
la documentazione prevista dalle leggi.

Art. 5.
In ogni caso le agevolazioni fiscali di cui alle 

leggi 6 agosto 1954, n. 604 e 25 luglio 1952, n. 991, 
e relative modificazioni ed aggiunte, si applicano, 
semprechè ricorrano le circostanze nelle leggi stesse 
previste, e limitatamente ai beni assegnati a coltiva­
tori diretti, agli atti per la suddivisione tra i soci 
dei beni le cooperative o le comunanze abbiano usu­
fruito dei benefici fiscali.

Art. 6.
Tutti gli atti di cui alla legge 6 agosto 1954, 

n. 604, e alla legge 25 luglio 1952, n. 991 e succes­
sive modificazioni ed aggiunte, nonché tutti gli atti 
e documenti che devono essere prodotti per fruire 
delle agevolazioni fiscali in dette leggi previste, sono 
esenti dalla imposta sul bollo.

Art. 7.
Gli atti di trasferimento immobiliare che hanno 

fruito delle agevolazioni per la piccola proprietà 
coltivatrice non sono soggetti alla decadenza di cui 
all’articolo 7 della legge 6 agosto 1954, n. 604 e al­
l’articolo 6 della legge 1° febbraio 1956, n. 53, se 
i beni trasferiti sono di valore non superiore alle 
lire 500 mila.

Art- 3.
Per i trasferimenti di beni rustici, a qualunque 

titolo, che hanno luogo nei territori dei Comuni am­
ministrativi riconosciuti, in tutto o in parte, mon­
tani, a’ sensi della legge 25 luglio, n. 991 e succes­
sive modificazioni, la richiesta intesa a che la valu­
tazione segua secondo i criteri stabiliti dalla legge 
di registro e da quella sulle successioni, anziché in 
base ai coefficienti fissi di cui alle leggi 20 ottobre 
1954, n. 1044 e 27 maggio 1959, n. 335, può essere 
fatta nell’atto di trasferimento, nella denuncia di 
successione o in tempo successivo, mediante istanza 
in carta esente da bollo e con sottoscrizione non au­
tenticata.

Art. 9.
Agli effetti della legge 25 luglio 1952, n. 991, e 

della legge 6 agosto 1954, n. 604, e loro successive 
modificazioni, si considera proprietà contadina e 
proprietà montana, a tutti gli effetti, anche la quota 
indivisa di fondo rustico.

Per la concessione delle agevolazioni fiscali ai 
trasferimenti di cui alle dette leggi non può essere 
fissato un minimo di superficie o di reddito imponi­
bile nè alla proprietà già posseduta nè a quella acqui­
stata.

Per opere straordinarie 
di pubblico interesse

I Ministri dei L.L.P.P. e del Tesoro hanno presentato 
al Parlamento il seguente D.L.:

Art. 1.

Nelle ipotesi previste dall'articolo 3 della legge 29 
luglio 1957, n. 635, si provvede mediante la conces­
sione di contributi integrativi costanti trentacinquennali 
nella misura corrispondente alla differenza fra quella 
del 6,73 per cento necessaria per coprire l'intero am­
mortamento dei mutui da contrarsi dai Comuni con la 
Cassa depositi e prestiti al tasso attuale del 5,80 per 
cento e quella del contributo concesso ai Comuni stessi, 
ai sensi degli articoli 3 e 11 della legge 3 agosto 1949, 
n. 589.

Per la concessione dei contributi previsti dagli ar­
ticoli 3 e 11 della legge 3 agosto 1949, n. 589, e di 
quelli integrativi previsti dalla presente legge il limite 
di impegno, autorizzato a termini dell'articolo 17 della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, per l'esercizio 1959-60, 
con la lettera c) dell'articolo 6 della legge 30 luglio 
1959, n, 540, di approvazione dello stato di previsione 
delia spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'eser­
cizio medesimo è aumentato di lire 50.000.000; detto 
limite di impegno per gli esercizi 1960-61, 1961-62, 
1962-63 e 1963-64, non potrà essere inferiore a lire 
200 milioni; e, per l'esercizio 1964-65, non potrà es­
sere inferiore a lire 150 milioni.

Alla concessione dei contributi integrativi per l'as­
sunzione da parte dello Stato degli oneri sopra spe­
cificati, si provvede con decreto del Ministro dei la­
vori pubblici, previa intesa con il Ministro del tesoro.

E' abrogato l'ultimo comma dell'articolo 2 della 
legge 10 agosto 1950, n. 647, quale è stato modifi­
cato con l'articolo 3 della legge 29 luglio 1957, n. 635.

Art. 2.

Alla maggiore spesa di lire 50 milioni derivante 
dall'aumento del limite di impegno per l'esercizio 
1959-60 si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del capitolo n. 25 dello stato di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici per il me­
desimo esercizio.

II Ministro del tesoro provvederà, con propri de­
creti, alle variazioni di bilancio occorrenti per l'appli­
cazione della presente legge.

S .  I .  1 .  V .  A .  M .
Società Incremento Lavori Valorizzazione Agro Montani

= --^ ^ -------  S. r. I.

Redazione di piani economici di proprietà silvo pastorali, di 
progetti di taglio e stime forestali, di piani generali di bonifica 
montana per conto di Comuni, Consorzi, altri Enti e privati. 
Sconti ai Comuni ed Enti associati all’ U. N. C. E. M.
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IL HOSTÁSÁROd’ Ita

Notevolissimo  
per il consiglio

consuntivo di opere 
della valle falsesia

NELL’ALTA 
VAL BORMIDA Riunito il
consiglio di valle

ji «  Consiglio della Valle, 
IL Vaisesia, presieduto dal 
jiinistro on. Giulio L'asto­
re, londato nei settembre 
±y46, ba doppiato il 15’ an­
no ai vita, con un larghis­
simo consuntivo di opere e 
di realizzazioni, elitre l ’at­
tività svolta per il potenzia­
mento turistico che ha vi- 
l ’organizzazione di grandi 
mamìestazione a carattere 
biennale, che hanno preso 
il nome di «  hstate V alse- 
siana » ,  il Consiglio ha pun­
tato decisamente verso la 
soluzione dei piu gravi pro­
blemi che assillavano la vi­
ta della Valle,, dove lo spo­
polamento aveva inciso per 
oltre il 55 per cento, nel 
giro di settantanni. In  una 
decina di anni, risolte le 
questioni più urgenti, il 
Consiglio della Valle ha af­
frontato e risolto il proble­
ma della viabilità, con ope­
re, finanziate dallo Stato ai 
sensi delle leggi a favore 
delle aree depresse, per un 
totale che supera di parec­
chio i due miliardi di lire. 
Oltre alla sistemazione delle 
strade esistenti (con parti­
colare riguardo alle fondo- 
valli che potranno essere ul­
timate nel corso dei pros­
simi due esercizi finanzia­
ri) si sono ottenuti gli al­
lacciamenti con i Comuni, 
ancora serviti dalie mulat­
tiere. Per quest ultima ope­
ra, restano da completare 
le rotabili di fiimella e di 
Rossa, per le quali esiste 
però uno stanziamento d i­
sponibile di cento milioni 
per la prima e di venti m i­
lioni per la seconda- I l Con­
siglio della Valle si è anche 
interessato per «  aprire »  
nuove vie di «  comunica­
zioni: sotto questo profilo 
merita particolare attenzio­
ne la costruzione in atto 
della strada della Colma 
(che costerà, globalmente, 
più di mezzo miliardo), ro­
tabile che collegherà la Val­
le con i laghi del nord e 
con le grandi vie di comu­
nicazione turistica interna­
zionale. Una strada di rac­
cordo, nella parte media 
della Valle, denominata 
«  strada della sponda de­
stra » è stata recentemente 
finanziata, sempre dallo Sta­
to per interessamento del 
Presidente on. Pastore, per 
il primo lotto di cinquanta 
milioni di lire.

La grande attività per 
portare a termine il pro­
gramma iniziato nei con­
fronti della viabilità, non 
ha diminuito l’impiego ver­
so tutti gli altri settori della 
vita valligiana: il potenzia­
mento del patrimonio zoo­
tecnico, boschivo, la valo­
rizzazione di tutte le produ­
zioni locali.

I l Consiglio di Valle se­
gue poi direttamente, da 
sempre, ogni iniziativa lo­
cale e privata, giovandosi 
anche di un ufficio aperto 
permanentemente a Varal- 
lo, con personale addetto 
allo svolgiment di qualsiasi 
pratica, sia che riguardi la 
applicazione della legge per 
la Montagna (operante in 
tutta la Valle, grazie anche 
all’opera di sollecitazione 
impostata continuamente), 
sia che si riferisca ad ogni 
problema locale.

Nello scorso 1959, con de 
creto del Presidente della 
Repubblica, è stato istituito, 
su proposta del Consiglio

della Valle e su interessa­
mento del suo Presidente, 
il Comprensorio di Boni­
fica montana che sta per 
diventare funzionante, con 
programmi di massima già 
impostati e tali da portare, 
con la gradualità voluta, be­
nefici di grande efficacia in 
tutti i Comuni, consorziati 
nello stesso Consiglio di Val­
le che sta svolgendo la pra­
tica per ottenere il ricono­
scimento ufficiale.

Con notevole sforzo finan­
ziario sono stati organizzati 
alcuni concorsi di partico­
lare rilievo che stanno per 
avere il loro svolgimento: 
uno a favore dei migliora­
menti delle stalle e delle 
concimaie; un secondo a fa ­
vore dei miglioramenti de­
gli edifici delle varie loca­
lità a fini turistici; un terzo 
riservato alla valorizzazione 
del patrimonio zootecnico.

Per favorire i giovani del­
la montagna, in modo che 
possano frequentare più fa­
cilmente gli istituti scola­
stici del capoluogo della 
Valle, il Consiglio ha pro­
mosso una vasta azione di 
assistenza scolastica, assicu­
rando a tutte le famiglie 
interessate, residenti nelle 
Vallate più alte, un contri­
buto in danaro, pari al 90% 
della spesa che le famiglie 
stesse devono affrontare per 
gli abbonamenti quotidiani 
sulle linee automobilistiche 
pubbliche.

I  molteplici impegni di 
un programma tanto vasto 
non impediscono la pro­
grammazione di tutte le al­
tre attività —  ormai tradi­
zionali —  che riguardano il 
movimento turistico. Per i 
prossimi mesi estivi è, in­
fatti, in programma la V i l i  
edizione dell’«  Estate Val- 
sesiana »  che sarà aperfta nel 
prossimo luglio, a Varallo

La Giunta del Consorzio 
a carattere permanente de­
nominato «  Consiglio di 
Valle della Valle Intelvi »  
si è riunita, per la prima 
volta, sotto la presidenza 
del gr. uff. avv. Giberto 
Bosisio e presenti i com­
ponenti sigg. : cav. uff. G. 
Battista Carminati - Sinda­
co di San Fedele; cav. An­
tonio Meroni - Sindaco di 
Ramponio Verna; avv. Er- 
milio Gelpi - Sindaco di 
Castiglione ed il doti. Fran­
cesco Capilupi - assessore 
di Lanzo Intelvi, con l ’as­
sistenza del rag, Livio Rus- 
sotti, Segretario del Comu­
ne di San Fedele intelvi. 
Assente giustificato l’asses­
sore provinciale comm. dr. 
ing. Angelo Foiadelli.

Scopo della riunione è 
stato l’esame del program­
ma dei lavori da sottoporre 
all’approvazione del Consi­
glio; programma che si rias­
sume :
—  proposta per i rappre­
sentanti, di cui all’art. 3 
dello Statuto, ad integra­

zione del Consiglio;
—  studio per predisporre 
dei dati concreti intesi al-

con un «  Festival del fiore 
della montagna »  con sfila­
ta di carri allegorici, un con­
corso di pittura sullo stesso 
tema del fiore della mon­
tagna; un convegno folclo­
ristico ed una manifestazio­
ne tendente a porre in ri­
salto l ’opera degli Enti lo­
cali, con la presenza delle 
municipalità, per l ’inaugu­
razione dei gonfaloni che il 
Consiglio della Valle ha vo­
luto fossero acquistati e pre­
parati da tutti i Comuni- La 
iniziativa è in atto. I l pro­
gramma dell’«  Estate »  si 
completerà poi in una se­
rie di altre manifestazioni 
artistiche, sportive, folclo­
ristiche, spettacolari che sa­
ranno organizzate nei centri 
principali della Valle, in 
modo che tutte le Valli, in 
cui si divide la Valsesia, 
possano venire interessate.

A l fine di coordinare me­
glio l ’opera propagandistica, 
è stata assunta recentemen­
te, una simpatica iniziativa : 
sulle segnalazioni degli en­
ti turistici, dei Comuni e 
dei privati, a tutti coloro 
che sono soliti trascorrere 
le loro vacanze in Valsesia 
è stata inviata una tesserina 
di «  Amici della Valsesia » 
e le risposte pervenute, la 
consistenza delle iscrizioni 
stanno già a dimostrare la 
perfetta risultanza degli esi­
ti rispetto alle previsioni.

Praticamente impossibile 
riferire su tutti gli altri a- 
spetti minori delle attività: 
tra l ’altro, il Consiglio pub­
blica pure una rivista men­
sile dal titolo «  Valsesia » 
che dibatte i particolari pro­
blemi contingenti della zo­
na.

Tutto verrà comunque 
riassunto in occasione del­
l ’assemblea plenaria, che si 
riunisce ogni due anni e che 
dovrà essere indetta nei

la istituzione della zona 
franca VallTntelvese;
—  problemi turistici con 
particolare riferimento ai 
mezzi di trasporto funivia­
rie e funicolari;
—  incremento della ricet­
tività alberghiera con mi­
glioramento dei pubblici 
esercizi;
—  predispozione di un pia­
no regolatore viabile della 
Valle;
—  rimboschimento ed in­
cremento del patrimonio 
zootecnico;
-— vessillo con gli emble­
mi dei Comuni facenti par­
te del Consorzio.

La Giunta ha dato man­
dato al sig. Presidente per 
istruire le pratiche sopra 
accennate di concerto con 
i signori componenti della 
Giunta all’uopo incaricati. 
Infine, ad unanimità, ha ap­
provato il seguente ordine 
del giorno:

« L A  G IU N TA  del Con­
sorzio permanente deno­
minato «  Consiglio di Valle 
della, Valle Intelvi » , con 
soddisfazione, P R E N D E  
ATTO  che l’on. Ammini­
strazione Provinciale h a

prossimi mesi, con la par­
tecipazione di tutti i Snida­
ci e delle forze più vive del­
la zona : in quella sede, sul­
la scorta dei risultati otte­
nuti, non si mancherà, co­
me è avvenuto nel passato, 
di trarre nuovi motivi di 
impegno per continuare con 
lo stesso slancio degli anni, 
fecondissimi, che sono tra­
scorsi.

CESARE PASTORE

Notiziario
Il Consiglio della Valle 

Stura si è riunito in De­
monte il 1° febbraio ed 
ba espresso voti alle Su­
periori Autorità, affinchè 
il Valico italo-francese 
del Colle della Lombarda, 
in comune di Vinadio, sia 
aperto al traffico interna­
zionale con la prossima 
stagione estiva.

* ❖  *
L'Assemblea Generale 

della Comunità Montana 
della Valle Camonica, si 
è riunita il 7-11-60, in 
Breno sotto la presidenza 
del sen. Cemmi.

Ha svolto una relazione 
il Pres. del Cons. d'am­
ministrazione prof, dottor 
Giacomo Mazzoli.

Sji s ji 5?S

Il Convegno organizzato 
dal Centro Previe della 
montagna fiorentina si ter­
rà in Scarperia il 3 e 4 
aprile p.v. Vi parteciperan­
no i rappresentanti delie 
Provincie delle C. di C., 
delle Comunità Montane 
dei Consorzi B!M e degli 
Enti Montani della Tosca­
na. Assisteranno i rappre­
sentanti dell'Uneem nella 
Regione.

appaltato i lavori per la 
sistemazione della strada 
provinciale Osteno-Porlezza 
e CO NFID A in una solle­
cita esecuzione, stante le 
precarie condizioni in cui 
trovasi tale arteria.

INVO CA che la devia­
zione dalla strada provin­
ciale S. Fedele-Garage-Ma­
donna del Garejlo, appro­
vata sin dal 1957, sia at­
tuata possibilmente prima 
dell’entrante stagione.

FA PRESENTE la op­
portunità che la importan­
te consortile Argegno-Schi- 
gnano-Castiglione, col rac­
cordo Veglio-Casasco, sia 
passata alla Provincia ana­
logamente a quanto è già 
stato fatto per altre strade 
consortili di montagna.

Inoltre, in considerazione 
del sensibile incremento 
del traffico con automezzi 
di notevole mole, specie 
nei mesi estivi, CHIEDE 
che con urgenza sia ade­
guatamente corretta la im­
portante provinciale Arge- 
gno-Lanzo con particolare 
riferimento all’imbocco da 
Argegno e alle curve, non­
ché al compimento del trat­
to terminale verso Lanzo ».

La riunione della Giunta del 
Consiglio di Val di Intelvi

Domenica 28 febbraio1 a 
Bardineto nei locali del Ri­
storante XX Settembre si è 
riunito in sessione ordinaria 
il Consilio dell’Alta Valle 
Bormida.

Presenti quasi lutti i rap­
presentanti dei dieci comu­
ni, hanno partecipato alla 
assemblea in qualità di tec­
nici il doti. Lava direttore 
dell’Ente Provinciale del 
Turismo e il prof. Della 
Barba Ispettore riparlimen- 
tale dell’Agricoltura della 
Provincia.

La Amministrazione Pro­
vinciale di Savona era rap­
presentata dall’on. Bartolo­
meo Bolla Deputato al Par­
lamento e Presidente del­
la Federazione Provinciale 
Coltivatori Diretti.

Assiste il segretario signor 
Pinna Antonio.

In apertura di seduta su 
proposta dell’avv. Cigliuti, 
presidente del Consiglio, la 
assemblea all’unanimità e- 
legge alla presidenza della 
seduta l ’on. Bolla B. con ciò 
chiaramente dimostrando i 
sentimenti di riconoscenza 
per l’attività svolta dal Par­
lamentare in favore della 
Alta Valle Bormida.

Dopo un breve indirizzo 
di saluto, prende la parola 
l’avv. Cigliuti per svolgere 
la relazione illustrativa del­
l’ordine del giorno:
Bilancio Preventivo 1960; 
Nomina del segretario; 
Nomina del tesoriere; 
Comprensorio di Bonifica

Montana.
In particolare il presiden­

te si sofferma a parlare sul­
l’attività svolta per la rea­
lizzazione dell’obiettivo che 
rappresenta una tappa fon­
damentale ai fini dello svi­
luppo della vallata: il com­
prensorio di bonica monta­
na colla conseguente appro­
vazione di un piano di boni­
fica interessante tutta la 
valle Bormida.

Tutto il nostro program­
ma è condizionato alla clas­
sificazione del Comprensorio 
ha detto il Presidente e, an­
che se la soluzione del pro­
blema non può essere im­
mediatamente prossima, tut­
tavia abbiamo la certezza di 
riuscire prima di tutto per­
chè l ’iniziativa è seria e sus­
sistono tutti i requisiti voluti 
dalla legge e in secondo luo­
go perchè i parlamentari 
della Provincia stanno ado­
perandosi attivamente per 
noi.

Traccia quindi un pro­
gramma di attività imper­
niato soprattutto su alcune 
manifestazioni come la Mo­
stra Mercato dell’Alta Valle 
Bormida che verrà ripetuta 
a Calizzano o nel mese di 
agosto e su alcune realizza­
zioni come il mercato setti­
manale di Valle e la Mutua 
Bestiame che, attualmente 
alla fase di studio saranno 
al più presto avviate ad ese­
cuzione.

L ’on. Bolla prende quindi 
la parola per complimentar­
si innanzitutto col Consiglio 
per quanto finora è stato 
realizzato e per assicurare 
il suo continuo interessa­
mento in favore dei molti 
problemi.

Riferendosi in modo par­
ticolare all’Agricoltura au­
spica la creazione di coope­
rative e una più stretta col­
laborazione tra i produttori.

Il dott. Lava che intervie­

ne nella discussione della 
relazione del Presidente as­
sicura il Consiglio sulla col­
laborazione dell’Ente Pro­
vinciale del Turismo che, 
egli afferma, è decisamente 
orientato verso la valorizza­
zione del turismo montano.

L ’Ente provinciale del Tu­
rismo non mancherà li con­
tribuire tangibilmente ha 
concluso il dottor Lava al 
successo delle manifestazio­
ni che il Consiglio ha in 
programma e che riguarda­
no il settore.

Anche il prof, della Barba, 
dopo aver ricordato che il 
progresso della vallata per 
quelle che attiene alla agri­
coltura va ricercato nel mi­
glioramento della zootecni­
ca, ha assicurato che seguirà 
colla massima attenzione 
tutti i problemi che saranno 
prospettati alla sua amm.ne 
dal Consiglio riservandosi i 
più opportuni interventi.

Il dott. Nari intervenendo 
nella discussione sulla rela­
zione del Presidente, affer­
ma che è necessario in que­
sto momento concentrare 
tutti gli sforzi sulla classifi­
cazione del comprensorio di 
bonifica montana e riferen­
dosi alla recente missione

A lta  Val Borm ida
E’ uscito, con la data 

del 19 febbraio, il primo 
numero del quindicinale 
«  Alta Val Bormida » ,  or­
gano ufficiale del Consi­
glio della Valle, costituito 
con Decreto del Prefetto di 
Savona il 25 luglio 1959 tra 
i comuni di: Bardineto,
Calizzano, Cengio, Cosse- 
ria, Massimino, Millesimo 
Murialdo, Osiglia, Piodio e 
Roccavignale.

Il giornale, oltre ad un 
articolo di presentazione 
del Presidente del Consi­
glio di Valle, avv. Giacomo 
Cigliuti, contiene, sotto la 
rubrica «  Quindici giorni 
nella nostra Valle » , copio­
se notizie dai vari comuni

svolta a Roma col Presiden­
te, in cui tanta parte ha 
avuto l’on. Bolla ha consta­
tato con compiacimento che 
la Direzione Generale della 
Economia Montana del M i­
nistero deirAgricoltura ha 
già impartito Istruzioni al 
Corpo Forestale per l’elabo­
razione del piano generale 
di bonifica.

Ila  concluso raccoman­
dando a tutti i Sindaci pre­
senti la sollecita elaborazio­
ne dei dati richiesti per ogni 
singolo comune enunciando 
alcuni criteri che potranno 
aiutare le amministrazioni in 
tale attività preparatoria.

Sono, quindi intervenuti 
nella discussione i consiglie­
ri Michelotti che ha posto 
l’accento sul problema del 
latte, Patetta, Cigliuti di 
Millesimo, Zoppi di Mille­
simo, Conati sulla Mutua del 
Bestiame.

Si è quindi passati all’esa­
me dell’ordine del giorno e 
si è proceduto alla approva­
zione all’unanimità del pro­
getto di bilancio preventivo 
1960 e a maggioranza degli 
altri argomenti.

Alle ore 13,30 il Presiden­
te ha dichiarato chiusa la 
seduta.

che compongono il Consi­
glio, particolarmente per 
quanto riguarda le situazio­
ni locali di carattere eco­
nomico e quelle relative al­
le opere pubbliche.

Da segnalare un impor­
tante articolo dovuto ai dot­
tor Carrara, Ispettore Fo­
restale di Savona, che illu­
stra ampiamente il miglio­
ramento dei boschi della 
Alta Valle Bormida.

Siamo certi che il nuovo 
periodico sarà un valido 
strumento per diffondere 
tra la popolazione le nuo­
ve idee e le nuove impo­
stazioni di politica monta­
na e servirà soprattutto ad 
unire sostanzialmente gli 
amministratori e gli abi­
tanti della zona, ed a far 
dimenticare, come auspica 
il Presidente avv. Cigliuti, 
certe forme di superate 
mentalità e abitudini e 
gretti campanilismi.

Corso per la formazione 
professionale a Sondrio

Il Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale, acco­
gliendo una proposta avanzata 
dall'ìlspettorato Ripartimentale 
delle Foreste di Sondrio, ha 
concesso i finanziamenti neces­
sari per lo svolgimento di un 
corso per la formazione profes­
sionale di elementi da impiega­
re come osservatori della neve 
con speciale riguardo alla for­
mazione delle valanghe.

Lo scopo che l’Ispettorato Ri­
partimentale delle Foreste di 
Sondrio si ripromette di conse­
guire attraverso lo svolgimento 
del corso, il quale verrà pro­
babilmente ripeuto ogni anno, 
è la costituzione di un nucleo 
di uomini che sappiano osser­
vare con criteri scientifici i fe­
nomeni nevosi e siano quindi in 
grado di fornire preziose noti­
zie sul pericolo delle valanghe, 
sugli interventi di soccorso, sul­
l’ubicazione delle difese relati­
ve, sulla costruzione delle stes­
se, nonché su precauzioni da 
adottare per conferire maggio­
re siéurezza alle vie di transito 
ed ai cantieri operai dislocati

in alta montagna.
Fino ad ora dette notizie ve­

nivano attinte soltanto all’espe­
rienza locale la quale, pur co­
stituendo un prezioso elemento 
d’indagine, può essere molto più 
efficace se integrata da osserva­
zioni di carattere scientifico e 
da interpretazioni altrettanto ri­
gorose.

La formazione professionale 
di osservatori della neve potrà 
quindi riuscire utile anche per 
ogni altra zona d’Italia ove gli 
osservatori stessi potranno ac­
correre quando richiesti. Ed in­
fatti l’iniziativa del Corpo Fo­
restale di Sondrio è stata im­
mediatamente ed enutsiastica- 
mente appoggiata da importanti 
Enti ed innanzitutto dal Club 
Alpino Italiano.

Il corso per la formazione 
professionale di osservatori del­
la neve si svolgerà a Bormio 
con frequenti gite in altre zo­
ne montane.

La direzione del corso sarà 
assunta dall’Ispettorato Riparti­
mentale delle Foreste di Son­
drio.
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Formazione dei pascoli
nei comprensori di bonifica montana

Quali appassionati di pro­
blemi di montagna, anche se 
necessariamente costretti, per 
l’angolo ristretto di visualità 
sul quale ci troviamo, al li­
mitare territorialmente l’in­
dagine, ci si consenta anco­
ra una volta di esprimere le 
nostre impressioni le quali 
provengono dalla esperienza 
quotidiana e, opportunamen­
te vagliate, potranno prestar­
si ad essere utilizzate per la 
soluzione dei quesiti che ci 
stanno a cuore : la forma­
zione di comprensori razio­
nali di pascolo e la ricostru­
zione della proprietà in uni­
tà economiche.

E’ ormai un dato concre­
to, accettato da tutti, che il 
cardine dell’economia monta­
na è poggiato sullo sfrutta­
mento dei boschi e sull’alle­
vamento del bestiame trat­
tandosi di due risorse natu­
rali insostituibili anche se 
varie altre attività, affatto 
trascurabili, vanno ugualmen­
te incoraggiate e sostenute 

I boschi appaiono sufficien­
temente tutelati dalle norme 
in vigore e vigilati e curati 
dai competenti organi. Non 
così i pascoli.

Eppure se i boschi danno 
un reddito sicuro altrettanto 
avviene per i pascoli con la 
differenza che quest’ultimo 
più immediato e i prodotti 
trovano più facile assorbi­
mento nel mercato nazionale. 

Vediamo cosa accade.
La proprietà degli Enti pub­

blici ed i demani (Comuni, 
Università Agrarie, altri En­
ti) non sempre è bene am­
ministrata. La ragione prin 
cipale non va ricercata nella 
negligenza degli amministra­
tori ma nel fatto che gran 
parte dei demani sono pos­
sessi contestati da altri Co­
muni limitrofi.

Quante vertenze secolari 
pendono dinanzi ai Commis­
sariati per la Liquidazione de­
gli Usi Civici?

Spesso queste vertenze non 
sono state portate avanti ad 
alcuna Autorità giudiziaria 
Esse, avuta origine dal man­
cato accordo delle Commis­
sioni interessate, in sede di 
formazione del catasto rusti­
co, racchiudono attualmente 
grosse estensioni cosidette 
« cuscinetto » sulle quasi si 
esercita un’autorità promi­
scua di due o più Enti con 
i risultati disastrosi che si 
conoscono.

La proprietà privata è pol­
verizzata e questo aggettivo 
non ha bisogno di superla­
tivi. E’ antieconomica e que­
sta è la prima se non la 
sola causa dello spopolamen­
to in atto in montagna.

Prendiamo a caso un Co­
mune dell’alta Valle del Ve­
lino in Provincia di Rieti.

Superficie totale del terri­
torio, Ha 4.6000; superficie 
boscata, Ha 1.400; superficie 
trasformabile in pascolo ra­
zionale, Ha 1.800; superficie 
trasformabile in prati natu­
rali o artificiali, Ha 1.300; 
particelle catastali n. 15.000 
circa.

Quando si tenga presente 
che il solo Comune ha pro­
prietà di 2.000 ettari si ha su­
bito una precisa idea delle 
dimensioni della proprietà 
privata.

Facciamo seguire ora un 
confronto tra la popolazione 
zootecnica esistente ( da t i  
1959) e quella che vi potreb­
be essere alimentata tenen­
do conto delle indicazioni 
contenute nel Regolamento 
tipo provinciale, limitatamen­
te ai soli animali bovini ed 
ovini che in questa occasione 
interessano maggiormente. 

Bestiame esistente : 
bovini 170; ovini 2.000. 
Bestiame che vi potrebbe 

essere alimentato:

bovini 1500-1700; ovini 4000- 
4500, oppure un numero mi­
sto corrispondente di bovini 
ed ovini.

Il divario è evidente ; su­
perflui commenti.

Eppure i pascoli per loro 
natura sono eccellenti ed i 
terreni ima volta trasformati 
a prato potrebbero fornire, 
con abbondanti letamazioni, 
il fieno necessario per il lun 
go inverno. Una parte degli 
ovini si sposterebbe per qual­
che mese più a valle utiliz­
zando le erbe degli uliveti, 
dei vigneti e degli altri prati 
nei Comuni ove l’allevamento 
del bestiame non è preminen­
te nell’indirizzo agricolo. Co­
me si vede una utilità anche 
per la bassa valle.

Allo stato attuale nulla si 
può fare prima della costi­
tuzione dei comprensori di 
pascolo e della ricostituzione 
dei prati in unità economica­
mente apprezzabili. Un quin­
tale di fieno raccolto con i 
mezzi attuali (falce a mano 
e somarelloi spaventa il col­
tivatore per la enorme fati­
ca che richiede; una stessa 
quantità di foraggio raccolto 
con i mezzi che la tecnica 
moderna offre (falciatrici 
m e c c a n iche, mototrattrici 
ecc.) richiede minore lavoro 
di ogni altra attività agrico­
le e dà in montagna un 
maggiore reddito.

Per la costituzione dei com 
prensori in argomento due 
vie si possono seguire:

1) l’acquisto da parte di 
Enti pubblici ( Azienda di Sta­
to per le Foreste Demaniali, 
Comuni) ;

2) la costituzione di Con­
sorzi.

La prima, teoricamente pos­
sibile, in pratica si presenta 
irta di insormontabili ostacoli.

Va subito osservato che per 
l’acquisto è necessario il con­
senso del venditore in quan 
to allo stato attuale della le 
gislazione non sembra vi sia 
no norme che consentono lo 
esproprio per pubblica uti­
lità. La procedura forzosa è 
ammessa esclusivamente per 
i « terreni comunque rimbo­
schiti» come da art. 7 della 
legge 25-7-1952, n. 991 e sol­
tanto da parte della nomi­
nata Azienda di Stato per le 
Foreste Demaniali.

Tale procedura dovrebbe es 
sere consentita anche ai Co­
muni. In tal senso una modi­
fica all’art. 6 della citata leg­
ge n. 991.

E’ naturale che non si può 
p a r l a r e  di comprensorio 
quando inframmezzate vi ri­
mangano piccole proprietà 
private sulle quali l’Ente che 
amministra il pascolo non 
può esercitare alcun diritto. 
Nè può venire in mente ad 
alcuno che sia possibile otte­
nere l’umanità dei consensi 
per la compravendita. Quando 
anche ciò accadesse rimar­
rebbe sempre l’impossibiltà di 
stipulare i contratti per ma­
teriale irreperibilità degli in­
testatari catastali ( emigrati 
a n c h e  all’estero, deceduti 
ecc.). Come è noto il valore 
trascurabile delle piccolissime 
proprietà terriere in monta­
gna non compensa le spese 
necessarie per le compraven­
dite regolari, le divisioni do­
po le successioni e, talvolta, 
le stesse successioni. Ne con­
segue che i passaggi di pro­
prietà per atti tra vivi avven­
gono sulla parola o a mezzo 
di scrittura riducentesi a me­
ra ricevuta del corrispettivo 
pagato. Le divisioni tra gli 
eredi non vengono effettuate 
che in misura non superio­
re al 4-5%.

Col susseguirsi delle gene­
razioni, dall’epoca dell’im 
pianto, i proprietari reali non 
corrispondono più agli inte­
statari catastali dei fondi ru­

stici e l’ente che si propones­
se di effettuare le operazioni 
di acquisto di cui sopra o do­
vrebbe rinunciarvi in parten­
za oppure accingersi a decen­
ni di lavoro per l’aggiorna­
mento del catasto, a proprie 
spese.

Si tengano presenti le 15.000 
particelle sopra enunciate.

Non è questa la sede per 
discutere sulla utilità o meno 
del catasto così come è di­
sciplinato attualmente in Ita­
lia ma è evidente che l’ec­
cessiva lentezza delle prati­
che, la precipua fiscalità, la 
scarsissima importanza agli 
effetti della prova della pro­
prietà e altre ragioni ancora 
hanno condotto alla lamen­
tata situazione di cui si è fat­
to cenno, particolarmente in 
montagna.

Il catasto appare paragona­
bile ad un uomo in coma: 
non è morto ma non è nep­
pure vivo.

A nostro avviso un periodo 
di sospensione dell’applicazio­
ne delle attuali leggi che lo 
disciplinano potrebbe spinge­
re gli interessati a regolariz­
zare le varie pendenze. Il tut­
to accompagnato dalla massi­
ma semplificazione delle rela­
tive pratiche e da una mini­
ma spesa (tassa fissa).

Diversamente nessuno avrà 
interesse a modificare l’attua­
le assurdo stato di cose seb 
bene il solo pagamento di po­
che lire di imposta fondiaria 
costituisca talvolta problema 
di non facile soluzione doven­
do richiamare alla memoria 
tutte le congiunzioni sulle 
frazioni di cui si è fatto te 
soro in quinta elementare.

L’art. 36 della legge sulla 
montagna opportunamente 
favorisce la ricostruzione del­
le proprietà. Peraltro la nor-

II disegno di legge 
sulle m igrazioni 
interne

Il Senato ha approvato 
all’unanimità il disegno di 
legge che, abrogando il regi­
me vincolistico sulle emigra­
zioni interne instaurato dal 
fascismo, assicura la libera 
circolazione della manodo­
pera all’interno del Paese. 
Il provvedimento non potrà 
risolvere certamente i gros­
si problemi che l’urbanesi­
mo ha posto e pone nel 
nostro• Paese. Tale questio­
ne resta e va affrontata su 
un piano di politica econo­
mica generale• «  Con la

Il Consiglio di ammini­
strazione della Cassa del 
Mezzogiorno ha approvato 
progetti di viabilità ordina­
ria, turistica e di bonifica, 
bacini montani, bonifiche. 
Acquedotti turismo, asili 
infantili, pesca, contributi 
industriali, credito alber­
ghiero, e progetti riguar­
danti le leggi speciali per 
la Calabria e Napoli, per 
un importo complessivo di 
3 miliardi 981 milioni 283 
mila lire.

Gli stanziamenti risultano 
così suddivisi per settori di 
intervento : viabilità ordi-

ma se non accompagnata dal­
la formazione dei pascoli ri­
sulta frammentaria e la sua 
utilità non è apprezzata suf­
ficientemente.

La seconda via è quella del­
la costituzione dei consorzi. 
Qui non appare applicabile 
l’art. 9 della più volte citata 
legge 991 dato che la norma, 
al secondo comma fa riferi­
mento alla sola gestione dei 
beni silvo-pastorali di proprie­
tà degli Enti pubblici e col­
lettivi.

L ’art. 16 ed i successivi a- 
venti per oggetto l’esecuzio­
ne, la manutenzione e l’eser­
cizio delle opere di bonifica 
dei territori montani trove­
rebbero applicazione sempre 
dopo la riunificazione in ar­
gomento.

Noi, tuttavia, propendiamo 
per la prima soluzione e cioè 
per l’acquisto da parte dei 
Comuni e per la successiva 
costituzione delle aziende spe­
ciali previste dal prefato ar­
ticolo 9.

Posti in essere i necessa­
ri strumenti legislativi questi 
non incontrerebbero apprez­
zabile resistenza perchè i pri 
vati proprietari, per la mag­
gior parte si sentirebbero al­
leggeriti da un inutile quan­
to fastidioso gravame.

All’inizio abbiamo fatto cen­
no anche alle proprietà degli 
enti pubblici ed ai demani ma 
soltanto per logico corollario. 
Soltanto cioè per indicare i 
lati negativi che si riscontra­
no tra i beni pubblici.

Per ultimo una forma di 
amministrazione la più decen­
trata possibile consentirebbe 
l’adeguamento alle infinite 
varietà delle situazioni locali 
da disciplinare.

OLINDO LOPEZ

presente legge —  ha af­
fermato il Ministro Zacca- 
gnini —  noi riconosciamo 
l’esigenza di attuare un 
principio costituizonale, ma 
non bisogna nascondersi 
che peggioriamo certe si­
tuazioni di pesantezza del 
mercato di lavoro che gra­
vano sui grossi centri. E’ 
bene, dunque che noi con­
sideriamo seriamente tale 
questione e studiamo i mo­
di per dotare le ammini­
strazioni dei grandi centri 
dei mezzi per risolverla ». 
Il Ministro ha terminato af­
fermando che quanto pri­
ma il Governo presenterà 
al Parlamento una riforma 
organica dell’intera materia.

naria turistica e di boni­
fica lire 1 miliardo 196 mi­
lioni 245 mila; bonifiche ba­
cini montani, lire 1 miliar­
do 413 milioni 438 mila; 
acquedotti lire 91 milioni 
656 mila; turismo lire 172 
milioni 575 mila; asili in­
fantili, pesca lire 128 mi­
lioni 78 mila; contributi in­
dustriali lire 70 milioni 877 
mila; credili alberghieri li­
re 53 milioni; legge spe­
ciale per la Calabria, lire 
836 milioni 462 mila; legge 
speciale per Napoli, lire 18 
milioni 952 mila.

Nel quadro dei mercati agri­
coli e forestali, la caratteristica 
principale, nella seconda quin- 
divina di febbraio, è stata an­
cora la tendenza dei prezzi ad 
allinearsi, nel loro complesso, 
verso una confortante stabiliz­
zazione, stabilizzazione che rap­
presenta indubbiamente il pre­
supposto più importante per lo 
svolgimento di un sereno eser­
cizio dell’attività produttiva.

Sul libero mercato del fru­
mento, si è consolidata la ri 
presa che ha condotto il settore 
allo sviluppo di molti scambi. 
Il grano tenero ha mostrato una 
domanda molto ampia nei con­
fronti della disponibilità. I pro­
duttori, difatti, hanno già ra­
refatto le loro riserve così che 
si sono avuti diffusi rialzi di 
prezzo. Tendenzialmente più ri­
flessivo e calmo il granoturco, 
avendo gli allevatori di bestia­
me completato le scorte; i 
prezzi, però, rimangono invariati 
su fondo alquanto sostenuto.

In generale equilibrati i mer­
cati dei cereali minori le cui 
richieste sono abbastanza im­
portanti; le quote permangono 
invariate con qualche aumento, 
specie per l’orzo.

Rifornimenti abbondanti per 
gli ortaggi e prezzi più calmi. 
Continua soddisfacentemente la 
esportazione delle mele, anche 
se i prezzi non sono ritenuti 
abbastanza remunerativi. Con lo 
attuale ritmo si prevede il to­
tale esaurimento delle scorte. 
L ’esportazione è divetta preva­
lentemente verso tutti i mer­
cati dell’Europa centrale.

In ribasso le mandorle. Le 
diminuite richieste estere hanno 
provocato leggeri regressi dei 
prezzi a Bari, più sensibili a 
Catania. Stazionarie le noc- 
ciuole.

Nel settore vinicolo, un fatto 
importante per la stabilizzazione 
dei relativi mercati su prezzi 
confacenti ai costi di produ­
zione, è costituito dalla deci­
sione degli Organi competenti 
di accogliere la richiesta delle 
organizzazioni agricole, intesa 
ad ottenere il ripristino delle 
agevolazioni fiscali per l’alcool 
prodotto dalla distillazione di 
un determinato contingente di 
vino scadente. Ciò apporterà 
indubbio miglioramento al mer­
cato del vino, che attualmente 
non presenta possibilità di rea-

Cantieri d i lavoro e 
di rim boschim ento  
p er ran n o  1960

Il Minisitro del Lavoro 
On. Zaccagnini, continuan­
do l’opera di realizzazione 
del programma dei cantieri 
di lavoro e di rimboschi­
mento per l’esercizio finan­
ziario 1959-60, ha disposto 
la cessione di 1.351 cantie­
ri, di cui 241 di rimboschi­
mento e 1.110 per costru­
zione di opere di pubblica 
utilità. Tali cantieri daran­
no lavoro a 24-530 operai 
disoccupati per complessive 
1 milione 982 mila 790 gior­
nate lavorative per una spe­
sa totale di 2 miliardi e 
251 milioni. Del contingen­
te approvato fanno parte i 
cantieri riguardanti l'attua­
zione di programmi di co­
struzione,, di asili infantili 
e scuole rurali realizzati in 
collaborazione con la Cassa 
per il Mezzogiorno e con 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione nonché q u e l l i  
fruenti di contributi per 
materiali concessi dal Mi­
nistero dei Lavori Pubblici.
(Continuazione dalla 1‘ pag.) 
una migliore e coordinata ri­
chiesta di applicazione di es­
se; occorre, in una parola, un 
più complesso corpo di con­
siglieri dei montanari e dei 
nuovi Enti montani che sap­
piano guidarli nella loro dif­
ficile vita economica.

Se la frase « potenziare in 
modo adeguato VAmministra­
zione Forestale » vuole signi­
ficare tutto questo, il prof. Pa­
trone ci può trovare senz’al­
tro consenzienti.

lizzi remunerativi ai produttori.
I mercati del bestiame bo­

vino da macello hanno mante­
nuto all’incirca analogo orien­
tamento della precedente quin­
dicina. Solo i vitelli da latte, 
disponibili in maggiore misura, 
hanno registrato alcune leggere 
flessioni di prezzo, che si so­
no ripercosse sulla media ge­
nerale del prezzo di riferimen­
to ai finì della disciplina delle 
importazioni, per un centinaio 
di lire a quintale.

I soggetti da vita hanno svi­
luppato un maggiore interesse; 
gli scambi sono stati piuttosto 
attivi, specialmente per i buoi 
da lavoro e le bovine da latte.

II mercato suinicolo ha pre­
sentato ancora un comporta­
mento oscillante : prezzi, nel
complesso, lievemente cedenti 
dei capi grassi largamente of­
ferti; più equilibrata la si­
tuazione di mercato dei capi 
d’allevo.

Nel comparto degli ovini, la 
tendenza dei capi da macello 
è apparsa piuttosto fiacca spe­
cialmente nelle zone di più 
intenso allevamento. Le pecore 
da reddito hanno invece man­
tenuto buona attività e prezzi 
sostenuti.

Nel settore lattiero-casearìo, 
l’offerta del burro ha continua­
to ad espandersi determinando 
ulteriori flessioni del prezzo, che 
pertanto è disceso ad un li­
vello tale da far scattare il 
congegno del prezzo minimo per 
la sospensione delle importa­
zioni. Infatti con decreto del 
Ministro per il Commercio e- 
stero, pubblicato il 16 febbraio 
è stata sospesa; l’importazione 
di burro da qualsiasi prove­
nienza.

Inferiore al normale è stalo 
il volume degli scambi del for­
maggio grana, il quale ha, tut­
tavia, mantenuto 'nvariate le quo 
tazioni, su basi abbastanza so 
stenute. Cedenze di prezzo si 
sono invece registrate per il gor 
gonzola e gli altri formaggi a 
pasta molle. Più attivo, in con­
trapposto, il mercato dei for­
maggi a pasta semidura con df- 
fusi miglioramenti di prezzo per 
l’emmenthal e lo sbronz. Nor­
male l ’anlamento mercantile del 
pecorino.

Un fatto che potrà avere ti-

percussioni lavorevoli sui mer­
cati zootecnici —  segnaiamenle 
uelia carne —  è la richiesta ui- 
nciale avanzata dalla Confede­
razione dei Coltivatori diretti, di­
retta ad ottenere 1 istituzione di 
un prezzo minimo per il polla­
me, il cui basso prezzo, costui 
ba il mercato dei bestiame da 
macello.

Immutata situazione per il le­
gname da lavoro. A  Belluno ri 
e registrato ancora uno scarso 
volume di affari e limitata af­
fluenza di operatori. Le quota­
zioni sono però rimaste ferme 
sulle precedenti posizioni. Le ri­
chieste più consistenti sono sta­
te registrate nel Cadore ove è 
stato particolarmente richiesto 
il tavolame di abete. Anche in 
Toscana la richiesta è stata par­
ticolarmente ristretta, specialmen­
te nei confronti del legname per 
uso edilizio. Le quotazioni pur 
essendo rimaste ancorate, nella 
generalità dei casi alle quote

della precedente quindicina, han­
no registrato alcuni lievi ed iso­
lati miglioramenti.

NeUItalia meridionale, ¡par­
ticolarmente nelle Calabrie, i! 
mercato è apparso invece an­
cora sostenuto. Il pino, sia in 
tronchi che in tavolami, il ca­
stagno, l ’ontano e la quercia 
hanno formato oggetto delle più 
larghe transazioni. I  prezzi han­
no segnato rivalutazione apprez­
zabili.

In fase regressiva i prezzi del 
fieni dato 1’ orossimarsi della 
primavera. La stagione mite ha 
favorito, infatti, la produzione 
degli erbai autunno-invernali. 
Altre diminuzioni di 100 lire ¡1 
quintale si sono verificate in nu­
merosi mercati. Al contrario la 
paglia è sempre attivamente ri­
chiesta. Nonostante gli alti li­
velli raggiunti, i prezzi hanno 
beneficiato di altri leggeri au­
menti.

Fiacca l’attività dei mangimi 
e prezzi in diminuzione.
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A pprova ti a lla  Cassa per il M ezzogiorno  
progetti p er  4  m iliardi

PREZZI DI MERCATO
CEREALI E SOTTOPRODOTTI della loro lavorazione, in
lire per quintale :

B rescia : frumento tenero fino 6.700/6.800
C u n eo : frumento tenero mercantile 6.600/6.700
Treviso  : segale nazionale 5.500/5.600
Treviso  ; orzo vestito 5.400/5.600
B ergam o : granoturco nazionale fino 4.400/4.500
R o vig o : farinaccio 4.150/4.200

tritello 3.800/3.000
crusca 3.500/3.600
cruschello 3.500/3.600

PATATE E LEGUMI, in lire per quintale :
B ellu n o : patata comune 1.800/2.100
B olzano: patata comune bianca 1.800
A vellin o  : patata comune bianca 2.100/2.300
Brescia: patata comune bianca 2,300/2.600
V erona: fagiuoli cannellini 17.000/18.000

gagiuoli verdoni 10.500/10.700
FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per Kg:

A ve llin o  : nocciole tonde 230
nocciole lunghe S. Giovanni 270
noci di Sorrento 400
castagne 68

B olzano : mele Morgenduft 70/80
mele Kalterer 65/70
Renette champagne 70/75

PRODOTTI CASEARI, in lire per Kg:
B ellu n o : formaggio Asiago, Montasio 480/560
Vicenza) (T h ie n e ) ; burro di affioramento 760

formaggio Asiago d’allievo 430/470
formaggio Asiago stagionato 62-0/670

L 'A q u ila : pecorino stagionato 1.100/Ì.200
BESTIAME DA MACELLO E DA ALLEVAMENTO, in lire
per capo o per chilo:

B ellu n o : vacche in avanzato stato di
gravidanza, a capo 120.000/180.000

T reviso: vacche da frutto 150.000/180.000
F iren ze : vitelle e vitelli da vita fino ad

un anno 115.000/160.000
C uneo: suini lattonzoli 9.000/11.000
Siracusa: pecore da allevamento 10.000/12,000
C altan isetta : muli 86.000/97.000
N uoro: capre da vita 5.000/7.000
T reviso : polli novelli rurali, in lire per Kg : 580/610

polli allevati in batteria per Kg: 250/270
galline per Kg: 600/630
uova fresche (al pezzo) 23/24

PRODOTTI DELL’ALLEVAMENTO OVINO, in lire per Kg:
C altan issetta : lane sudicie 580/620

pelli grezze di agnelli a lana bianca 850/900
pelli grezze di montoni 650/700
pelli grezze di capretti 2.700/2.800
peli i grezze di capre 900/950

Perugia : agnelli 470/500
R om a : ricotta fresca 330/360
C am pobasso : lane saltate 750

LEGNA DA ARDERE E DA OPERA in lire per quintale :
B e llu n o : legna da ardere stagionata, essenza

forte 900/1.100
C am pobasso: legna da ardere stagionata fino

a 4 mesi, essenza forte 750
C uneo: legna da segare di essenza forte 1.070

legna da segare di essenza dolce 710


